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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONATÆ

Senato del Regno

A cavaliere:

Cravosio Federico, Buonocore Salvatore, Roccafusa Arcangelo,
Di Scala Luigi e Todisco Francesco, luogotenenti di vascello
nello stato maggiore generale della Regia Marina;

D'Ovidio Giuseppe e Maurandi Enrico, capitani medici nel corpo
sanitario militare marittimo;

Manasse Settimio, già sottoingegnere nel corpo del genio navale.

Nella tornata di ierisi terminò la discussione dello schema sana proposta del Ministro della Guerra, con decreto in data
di legge sul riordinamento del personale della Marina mili- 17 febbraio:

tare approvandone gli articoli lasciati in sospeso e rinviati Ad uffiziale:

all'ufficio centrale. Parlarono nella stessa discussione i sena- Setti cav. Giuseppe, tenente colonnello nel 4° reggimento fante-

tori Amari, Brioschi, Dachoquè, Casati, De Cesare, Canniz- ria, collocato in riforma con altro decreto di pari data.

zaro, Vitelleschi, Tabarrini, Giorgini, Acton relatore, e il

Ministro della MFiiEa IBulla proposta del Ministro degli Affari Esteri, con decreti

Si discusse altresì e si approvò, senza osservazioni, il pro- in data 10 febbraio:

getto di leggé relativo alla spesa pel compimento della carta A cavaliere:

topografica generale del Regno d'Italia. Bolla barone Luigi e Torrigiani avv. Luigi.

Entrambi i disegni di legge vennero successivamente adot-
tati a squittinio segreto. Sulla proposta del Ministro de1PInterno, con decreto in data

Dopo di che le sedute vennero aggiornatè sino a nuovo
21 febbraio:

A commendatore:
avviso. Di Beranger cav. Adolfo, già ispettore superiore forestale e diret-

tore dell'Istituto forestale di Vallombrosa.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei culti,

S.M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona con decreto in data 27 febbraio:

d'Italia: Ad uffiziale:

Sulla proposta del Ministro della Marina, con decreti in Caravaggio cav. Pietro, consigliere d'appello, collocato a riposo

data 17 febbraio: con decreto di pari data.

A grand'ufliziale:
Tholosano comm. Edoardo e Scrugli comm. Napoleone, viceam. Sulla proposta del Ministro del Tesoro, con decreti in data

miragli in ritiro. 21 febbraio:

A commendatore: Ad affiziale:

Sandri cav. Antonio e Acton cav. Emerick, capitani di vascello Cornalia cav. Carlo, archivista capo nel Ministero del Tesoro, col-

nello stato maggiore generale della Regia Marina. locato a riposo.
Ad uffiziale: A cavaliere :

Trucco cav. Gioacchino, Zieavo cav. Felice e Foscolo cav: Vin- Luzzati Marco, negoziante, di Venezia;
cenzo, capitani di fregata di 16 classe nello stato maggiore Ancona dott. Giacomo, vicepresidente della Banca popolare di

generale della Regia Marina. Milano.
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BuHa proposta del Ministro della Istruzione Pubblica, con
decreti 10 marzo:

A commendatore:
Vertuuni cav. Achille, pittore in Rama ;
Rosso in?. cav. Luigi, prof. nelPIstituto di belle arti in Roma ;
Mariani cav. Cesare, professore di pittura in Roma;
Pedrotti cav. Carlo, maestro di ruusica in Torino.

Ad uffiziale:

13erra Giacomo, di Novara, scrittore di cose agrarie;
Cecchini Franceseo, segretario dell'Accademia di Santa Cecilia;
Ricordi cav. Tito, editore di musica in Milano.

A cavaliere:
Beechetti Enrico, professore aggiunto nel R. Istituto di belle arti;
Le Bra avv. Pietro, consigliere della R. Accademia di S. Cecilia;
Biglino cav. Giuseppe, R. provveditore agli studi in Verona.

LEGGI E DECR.ETI

Il Num 4880 (Berie 2a)&lla Raccolla ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
VER GRAZI& DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'JTALIA
Visto il decreto Reale del 23 novembre 1873, col quale il

comune di Catanzaro venne autorizzato a riscuotere un dazio
di consumo in lire 20 il quintale per la carta da scrivere e

da disegno, e in lire 12 al quintale per la carta da stampa;
Vista la deliberazione del 3 dicembre ultimo, colla quale

quel Consiglio comunale ha adottato per le accennate specie
di carta il dazio unico di lire 5 il quintale e il dazio di lire

1 50 per ogni quintale di carta da involto;
Visto l'art. 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto 1870,

n. 5781;
Visto il parere della Camera di commercio e arti della

Calabria Ultra II;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Articolo unico. Il comune di Catanzaro è autorizzato a riseno-

tere nu dazio di consumo di tire 1 50 al quintale sulla carta da

involto, e di lire 5.al quintale soll s carta bianca e colorata, da

scrivere, da disegno, da stampa e d'ogni altra qualità.
Viene però abrogato il decreto Reale del 23 novetubre 1873col-

l'annessavi tariffa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raceolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 maggio 1878.
UMBERTO.

F. SEISMIT-DODA.

Il lVum.WDOOOLXXU (Serie2a, parte supplementare) della
Raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
UMBERTO I

PER GEAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,

Visto il testamento del 12 agosto 1875, con cui il f Pie-
tro Neve costituiva un patrimonio ecclesiastico a favore di
mfchierico della parrocchia di San Giacomo dall'Orioin ye.
nezia, coll'assegno di un capitale di lire 6000;
Vista la domanda della fabbriceria di detta chiesa per la

erezione del lascito stesso in Corpo morale;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Visti la legge del 3 agosto 1862 sulle Opere pie ed il re-

golamento per la sua esecutione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il pio legato disposto da Pietro Neve nel testamento so-

pra indicato per un patrimonio eccleälästino a favore di un chie-
rico della parrocchia di ß. Giacomo dall'Orio in Venezia viene
eretto in Corpo morale.
Art. 2. L'amininistrizione del medesimo è affidata al parroco

pro tempore della chiesa ripetuta, 11 quale presenterà entro breve
termine alla Nostra approvazione il relativo statuto organico.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deno
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 9 maggio 1878.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI.

17 N. HDOOOLIIIII (Serie 2•, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
UMBERTO I

PER GEAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno ,
Visto il R. decreto 24 agosto 1877, con cui la Congrega-

zione di Carità di Agrate Conturbia (Novara), amministra-
trice dell Opera pia Cattaneo-Gattico, veniva autorizzats a

prelevare ogni anno dalle proprie rendite la somma di lire

900 per invertirle a favore di un Asilo infantile da erigersi
in quel comune;
Vista la deliberazione 18 novembre scorso con cui la Con-

gregazione stessa domanda l'erezione dell'Asilo in Corpo

morale;
Visto il voto della Deputazione provinciale di Novara;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. L'Asilo infantile del comune di Agrate Contar-

bla (Novara) è eretto in Corpo morale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 0011°

Stato, sia inserto nellÂ Racoolta iifficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1878.
UntBERTO.

G. ZANARDELLI.
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12 N. HDOOOLIIIV (Serie 26, parte supplementare) della
llaccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vista la deliberazione 28 ottobre 1877 della Direzione

dell'Asilo infantile di Piscina (Torino), con cui si domanda
la costityzione in Corpo morale del Pio Istituto ;
Vista la relativa deliberazione della Deputazione provin-

ciale;
Visti la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento 27 novem-

bre detto anno;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. L'Asilo d'infanzia istituito nel comune di Pi-

scina (Torino) è eretto in Corpo morale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 9 maggio 1878.

UMBERTO.
G. ZANAËDELLI.

li0MINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

E accolta la rinuncia presentata da Persiani Domenico al posto
di sostituto procuratore del Re presso il tribunale di Palmi,
che gli venne conferito con Nostro decreto 10 marzo 1878.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Con R. decreto in data 9 maggio corrente la miniera di cala-
mina della Dossena Gialla, posta nel comune di Dossepa, provin-
cia di Bergamo, è stata concessa alla Ditta W. Goodal Gibson e

fratelli Modigliani, di Livorno.

Con R. decreto in data 9 maggio 1878 l'area della miniera Bo-
ratella 2a, in comune di Mercato Saraceno, provincia di For11, è
stata ampliata e portata ad ettari 44 93 in favore dells Società
Generale degli Zolfi, residente a Parigi, proprietaria della mi-
mera.

IL MINISTRO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
In esecuzione del R. decreto 3 aprile 1870, n. 5620, e del rela-

tivo regolamento approvato con decreto Ministeriale delli 11 ago-
sto successivo,

Decreta :

Gli esami di abilitazione all'insegnamento della contabilità nelle
scuole tecniche normali e magistrali si terranno in quest'anno
nelle città di Torino, Genova, Cagliari, Milano, Venezia, Bolo-
gna, Ancona, Perugia, Firenze, Roma, Napoli, Bari, Teramo,
Palermo e Catania.
Gli aspiranti devono presentare entro il mese di luglio alla

Presidenza del Consiglio scolastico della città ove intendono so-

tenere l'esame la loro domanda corredata da documenti compro-
vanti:

S•N., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con R. decreto del 31 marzo 1878:
Bast o Giacomo, tenente nel 12° artiglieria, collocato a riposo

ed inscritto nella riserva coll'attuale suo grado.
Con R. decreto del 4 marzo 1878:

Auda¤0 Giuseppe, capitano nel 20° reggimento fanteria, collocato
in riforma, ed inseritto nella riserva coll'attuale suo grado:

Con R. decreto dell'11 aprile 1878:
Loderano cav. Candido, capitano presso il distretto militare di

Piacenza, collocato a riposo ed inseritto nella riserva coll'at-

taale suo grado.
Con R. decreto de114 aprile 1878:

Itotta Pietro, sottotenente di fanteria in aspettativa per riduzione
di corpo, collocato in riforma.

Con RR. decreti del 18 aprile 1878:
krti¤i Eugenio, capitano nel distretto militare di Chieti, collo-

cato a riposo ed inseritto nella riserva col suo grado;
Locatelli Davide, tenente nel 6°reggimento bersaglieri, collocato

in riforma ed inscritto nella riserva coll'attuale suo grado;
Pellegrini Enrico, sottotenente nel 27° fanteria, id. id.

Con R. decreto del 28 aprile 1878:Del¤atia cav. Giuseppe, maggiore nel distretto militare di Po-

tenza, collocato a riposo ed inscritto nella riserva col suo
grado.

isPosizioni fatte nel personale giudiziario:
y ,

Con decreto del 2 maggio 1878:
eggi i Giuseppe, giudice del tribunale civile e correzionale di

Camerino, collocato a riposo a sua domanda.

1° D'aver compiuto i venti anni;
2° D'aver conseguito la patente di ragioniere, oppure di es.

sere forniti d'una lanraa in matematica, o avere insegnato cdm-

putisteria per due anni in scuole pubbliche, o per quattro anni in
scuole private;

8° D'aver tenuto buona condotta morale ;
4° D'essere atti fisicamente a sostenere le fatiche dello inse-

gnamento.
Roma, 24 maggio 1878.

Il Ministro: F. DE SANCTIS.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per filoli al postodi professord gfÑinario alla
cattedra di chimica industriale, vacante ne7 R. Museo in-
dustriale di .Torino.

A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-
versitarie approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di chimica industriale, vacante nella R. Museo industriale di To.
rmo.

Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranuo presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 25 del pros-
simo mese di luglio.
I concorrenti dovranno unite alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoseritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari;
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acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 21 aprile 1878.
Per il Direttore Capo

della Divisione dell'insegnamento tecnico
GEEEMIA SCIGLIANI.

ESAME DI CONCORSO ai posti gratuiti deÏÏŒ E. ÑCROla

ßuperiore di medicina veterinaria, in 3filano.
A mente del regolamento organico 7 marzo 1875, n. 2433 (Se-

rie 22), si fa noto che per l'anno scolastico 1878-79 rendonsi va-
canti presso questa Senola cinque posti gratuiti per la durata dei
quattro anni scolastici successivi; due a favore delle provincie
Venete e tre per le Lombarde ; la quota annua della pensione è
di lire 726 42 pei posti Veneti, e di lire 588 42 pei Lombardi, da
riscuotersi in nove rate mensili, durante cioè l'anno scolastico.
Gli stiidenti che aspirano al conseguimento dei medesimi de-

vono, entro il 15 agosto prossimo, far pervenire a questa Dire-
zione:

La relativa domanda in carta da bollo da 50 centesimi, cor-
redata

1° Dalla fede di naseita;
2° Dall'attestazione di buona condotta, rilasciata dal capo

delPIstituto in cui lo studente abbia percorsi i suoi studi;
3° DalPattestato d'aver superato gli esami di passaggio dal

2° al 3° anno_di corso in un Liceo governativo o pareggiato, o

quello di aver compiuti tre anni di corso e superati gli esaini re-
lativi in un Istituto tecnico.
Gli aspiranti ai posti gratuiti devono sostenere un esame di

concorso stabilito dal R. decreto 7 marzo 1875.

Il detto esame è orale e scritto, verra dato in questa R. Scuola
11 giorno 26 del prossimo agosto, e verserà sulla lingua e lettera-
tura italiana, algebra elementare, geometria e sulla fisica.

La prova in iscritto consiste in un componimento italiano ; la

prova orale in interrogazioni sopra tutte le materie dell'esame ;

per la prima sono concesse 4 ore di tempo, la seconda durerà
1 ora:

Sono richiesti almeno 8110 dei voti per essere classificato fra i
vincitori dei posti gratuiti.

Milano, 1° aprile 1878.
Il Direttore

Cav. Dott. LORENZO Û0RVINI.

DIREZIONE GENERALE DEL Ï)EBITO PUBBLICO

RETTIFIGA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato cÈe la rendita seguente del consolidato 5 p.100,

cioè n. 606959 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per lire 250, al nome di Notarbartolo e Santoro Filippo fu Fran-
cesco Paolo, Notarbartolo e Santoro Pietro di Filippo, minore,
sotto Pamministrazione di suo padre, Notarbartolo e Santoro Et-

tore, Francesco Paolo, Leopoldo, Carolina, Giul:a di Filippo (que-
ste due ultime nubili), e di Notarbartolo e Santoro Marianna di

Pilippo, moglie di Giovanni Alliata fu Giovanni, eredi indivisi

della fu contessa di Salandro Luisa Pignatelli, domiciliati in Na-

poli, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-

che doveva invece intestarsi a Notarbartolo e Santoro Filippo fu
Fran-cesco Paolo, Notarbartolo e Pignatelli Pietro di Filippo, mi-

nore, otto Pamministrazione di suo padre, Notarbartolo e Pigna-
telli Ettire, Francesco Paolo, Leopoldo, Carolina, Giulia di Fi-

lippo (queyte due altime nubili), e di Notarbartolo, e Pignatelli
Marianna di Filippo, moglie di Giovanni Alliata fu Giovanni,

eredi indivisi della fu contessa di Salandro Luisa Pignatelli, do-
miciliati in Palermo, veri proprietari della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
eate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, li 13 maggio 1878.

Per il Direttore Generale: FERRERO.

IL PREFETTO ÷

Presidente del Consiglio Scolastico della Provincia
di Principato Citeriore

Vista la lettera in data 1• corrente mese, n° 36, coUa quale il
signor preside rettore del R. liceo-convitto T. Tasso, di questa
città, partecipa la vacanza di sei posti semi-gratuiti in detto con-
vitto per il prossimo anno scolastico 1878-79;
Visto il regolamento annesso al R. decreto 4 aprile 1869, au-

mero 4997;
Inteso il parere del Consigl,io provinciale scolastico,

lVotifica:
Che nelgiorno9 eseguenti del prossimo mese di agosto avranno

luogo presso il R. liceo di questa citta gli esami di concorso per
sei posti semi-gratuiti vacanti nel Convitto Nazionale.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presentare

al rettore del convitto :

1° Ung, istanza seriita di propria mano, con dichiarazione della
classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;
2° La fede legale di nascita, da cui risulti che nel tempo del

concorso non oltrepassi il 12• anno di età;
Al requisito delPetà è fatta eccezione soltanto pei giovani già

alunni di questo o di altro convitto governativo;
8° Un attestato di moralità, rilasciatogli dalla potestà munici-

pale o da quella dell'Istituto da cui proviene;
4° Un attestato autentico degli studi fatti, dal quale consti che

ha compiuti gli studi elementari;
5° L'attestato di aver subito l'innesto vaccino o sofferto 11 va·

iuolo, di esser sano e seevro d'infermità schifose o stimate appic-
caticce ;
6°¶na dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contri-

buzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle tasse,
sul patrimonio che il padre, la madre o lo stesso candidato POS-
siede.
Tutti questi documenti dovranno essere presentati entro 11

giorno 25 del prossimo mese di luglio, scorso il quale l'istanza no¤
può essere più accolta.
L'esame di concorso avviene per doppia prova, cioè scritta

ed

orale.
La prova scritta, per gli alunni che compiono il corso elemen•

tare, consiste in un componimento italiano e in un quesito A

aritmetica.

Quella degli alunni secondari classici, in un componimento ita
liano e in una versione dal latino.corrispondente agli studi fatti•
La prova orale verte su tutte le materie richieste per l'esam

di promozione alle rispettive classi dei concorrenti.
L'alunno che riceverà il posto semi-gratuito avrà diritto a 6

derlo sino al termine del corso secondario; può però incorrere
nella perdita del medesimo pei motivi accennati nell'articolo

21

del regolamento suddetto.
Il Prefetto Presidente del Consiglio predello

Szmiss.
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CONSIGLIO DI VIGILANZA
DEL R. COLLEGIO FEMMINILE AGLI ANGELI IN VERONA

Avviso di concorso.

Inerentemente allo statuto organico del Regio Collegio, appro-
vato coi Iteali decreti 21 Inglio ed 11 settembre 1870, viene aperto
il concorso a 4 posti gratuiti, 5 semigratuiti e 14 paganti, non
che ai posti di risulta, da conferirsi per l'anno scolastico 1878-79
sotto l'oservanza delle seguenti norme:
1. L'istanza di concorso dovrà essere corredata:

a) Della fedË di nascita della giovinetta, la quale non può
essere ammessa prima dell'ottavo nè dopo il decimo anno com-
piuto;

b) Dell'attestato medico-ebirurgico, visto dalla Giunta sani-
taria locale, da cui apparisca essere la medesima di sana costitu-
Rione fisica e di buona crasi organica, ed avere subito con buon
esito la vaccinazione;

c) Di un attestato scolastico dimostrante aver essa già avuto
una prima istruzione elementare e saper leggere e scrivere;

d) Dell'obbliglizionedel padre, o di chi ne fa le veci, di adem-
piere alle condizioni prescritte riguardo ai pagamenti inerenti al
posto optato, e più sotto enunciati agli articoli 3 e 4.
2. Il concorso a posti di grazia, accordati dallo statuto alle

figlie<ii gen tori benemeriti per le opere dell'ingegno o per servigi
prestati nella milizia, nella magistratura e nelle pubbliche ammi-
nistuzioni, dovrà essere corredato inoltre dei seguenti allegati:

e) Estratto anagrafico della famiglia ;

f) Dichiarazione della sostanza della fam!glia, degli assegni
o pensioni dei genitori, dei sussidi graziali dei figli, o se ne ab-
Lia o goduti in passato; il tutto convalidato dal sindaco del luogo;

g) Documenti comprovanti la condizione, i servigi e le bene-
merenze personali del padre.

.

8. Ogni alunna ammessa nel Collegio, tanto pagante che gra-
mata, deve pagare al suo ingressa lice 300 per la provvista del
corredo; ed in ciascuno degli anni successivi lire 200 per la con-
Barvazione e rinnovazione del medesimo.
.

4. Le aluune a posto pagante devono poi corrispondere la pen- i
Bio e annua di lire 800, e quelle a posto semigratuito la pensione
a na di lire 400 in quattro eguali rate trimestrali anticipate, i
oltre al dePosito da farsi al momento del loro ingresso in Collegio
.lire 200 per le primo e di lire 100 per le seconde, quale rata
rimestrale di cauzione a termini dell'art. 78 del vigente regola-
mento,

el
• Mancando il pagamento di una seconda rata di pensione
e a quella coperta dal deposito suaccennato, ovvero delle sta-
e corrisponsioni pel corredo, seguirà il licenziamento della
una secondo quanto è prescritto dall'articolo 79 del citato re-
ento- Simile licenziamento potrà aver luogo anche quando

spondna colla sua condotta ed applicazione agli studi non corri-
a alla grazia conferitale.

e
- Le istanze cogli annessi documenti in carta bollata dovranno

logi presentate al Consiglio di vigilanza non più tardi del 31

e sa
P· V.; avvertendosi che non saranno prese in considerazione,

Þer
no senz'altro restituite quelle mancanti di documenti o

ay,
To motivo non conformi a quanto si prescrive nel presente

in
· li aSPiranti che hanno gi'a le loro figUe a posto semigra-

darr pagante in questo R. Collegio sono dispensati dal pro-
8

i allegati di cui all'articolo 1, lettera a, b, c, d.
all relazione all'attestato medico prescritto superiormente
lar era b, si ricorda alle famiglie la espressa disposizione del-
eet del regolamento, in forza del quale la definitiva ac-

18 to dello meno di una alunna nel R. Collegio dipenderà dal-
a visita medica cui devono essere sottoposte tutte le

candidate al momento della presentazione, onde accertarsi della
loro buona fisica costituzione.

Verona, li 15 maggio 1878.
Il R. Prefetto Presidente .Tl Consigliere

LOVERA. E ». DEBETT A.

PARTE NON UFFICIALE

DIAIRIO ESTER.0

Da Pietroburgo 20 maggio telegrafano al .Times essere

impossibile di avere ancora qualsia informazione degna di
fede circa gli ultimi negoziati. Pur tuttavia, racco'gliendo le

voci che vanno in giro per i circoli meglio informati, si può
farsi un concetto generico dello stato attuale delle trattative.
Le principali questioni in litigio si riferiscono ai confini

geografici, alla occupazione temporanea, all'ordinamento
amministrativo della nuova Bulgaria ed alla cosidetta retti-

ficazione delle frontiere nell'Asia minore.. Circa quest'ultimo
punto si hanno tutti i sintomi di un componimento amiche-
vole. Ciò a cui il governo inglese si oppone principalmente è

che la frontiera proposta intersechi l'importante strada com-
merciale di Trebisonda per Erzerum e Bayazid verso la Per-
sia. U governo russo sembra obbedire principalmente a con-
siderazioni strategiche anzichè a considerazioni commerciali,
e non ha quindi intenzione diretta di intersecare questa
strada, che verrà, pare, lasciata tutta quanta in possesso
della Porta. Il solo punto su cui il governo russo insiste è

quello di avere Kars. Quanto a Batum sembra che la Rus-

sia vi attribuisca una importanza minore.
Rispetto alla frontiera meridionale della Bulgaria, il ga-

binetto britannico si adopera calorosamente afnabhè essa

non venga spinta fino all'Arcipelago, perchè questa esten-

sione darebbe al nuovo Stato una influenza che non gli com-

pete, e perchè la Porta rimarrebbe priva di comunicazioni

dirette colle sue provincie occidentali. Onde evitare questo
inconveniente il governo russo è perfettamente disposto, per
quanto si afferma, a consentire che la frontiera meridionale

venga tracciata da una Commissione europea secondo la na-

zionalitä degli abitanti ed affinchè, se ne occorre bisogno,
invece di una provincia autonoma, se ne creino due. La que-
stione di sapere in qual modo la divisione potrà operarsi
sarà necessariamente importantissima.
Per molte ragioni il gabinetto di Pietroburgo preferirebbe

che la divisione venisse fatta longitudinalmente; ma questo

progetto che non trova favore presso il generale Ignatieff e

presso il marchese di Salisbury si presta a gravi obbiezioni.
Dicono che si tratti di formare una Bulgaria settentrionale

ed una meridionale separato dai Balcani, ma è una voce che

ha bisogno di conferma.
Ciò che sembra autentico tra le notizie che circolano ë :

che il termine della occupazione puo essere considerevol-

mente abbreviato; che il numero delle truppe può venire

grandemente scemato e che, invece di un commissario russo,
può esservi una Commissione europea. Quanto alla inden-

nità, il governo britannico considera la incertezza del paga-

mento e la conseguenza che la Russia rimarrebbe virtual-

mente padrona della Turchia. Laonde è probabile che siisti-
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tuisca un sindacato internazionale perchè compili un pro-
getto il quale tenga conto ad un tempo e della indennità e

dei precedenti creditori della Turchia.

Telegrammi da Santo Stefano annunziano che il generale
Totleben non è rimasto in alcun modo soddisfatto delle con-
dizioni sanitarie e di disciplina, e neppure della disposizione
strategica e dei servizi delle truppe. Egli ha ordinato dei
movimenti e delle traslocazioni più in armonia colle esi-

genze della occupazione, edha provveduto massimamente al-
l'isolamento dei malati.
Le varie brigate della guardia hanno tutte mutate le loro

posizioni. L'8° corpo di esercito comandato dal generale Ra-
detzky oc^cupa ora le alture al nord-est delle maremme di

Tchataldja. La divisione del generale Skobelef rimane a San

Giorgio. Questa divisione e le guardie hanno ricevuto nume-
rosi rinforzi. Tutte le divisioni d'artiglieria .sono state por-
tate al loro effettivo. Il generale Totleben ha intenzione di
exercitare fra breve le truppe alle manovre ed alle fortifica-
zioni di campagna. Durante l'ultimo mese l'esercito russo è
rimasto perfettamente inattivo. Non così fecero i turchi.
Essi lavorarono notte e giorno a scavare trincee e ad erigere
nuove opere difensive. Arrivano continuamente degli appro-
vigionamenti per la via di mare. Onde agevolare gli scarichi
si intende approfondire il canale a Kutchuk-Tchek-medjè.
Non c'è indizio che i movimenti delle truppe russe sieno

ostili ai turchi. L'ordine diramato dal generale Totleben di
ristabilire gli avamposti su tutta la linea e le insistenze che
si fanno per lo sgombero immediato delle fortezze ha susci-
tato dell'allarme a Costantinopoli e si è potuto credere per
un momento alla ripresa delle ostilità; ma tali preoccupa-
zioni non avevano fondamento.

Il Fremdenblatt di Vienna pubblica un telegramma sul
tentativo di rivolta commesso il 20 corrente nel palazzo di

Cerigan a Costantinopoli. Alcune migliaia di rifugiati, al
dire di questo telegramma, si radunarono davanti il palazzo
di Murad, esigendo pane ed imprecando al Sultano Abdul-
Hamid e ai suoi favoriti. Accanitissima fu la lotta impegna-
tasi tra i rifugiati capitanati da Alì Suavi effendi, che erano
penetrati nel palazzo, e le truppe imperiali. I ribelli erano
giunti fin pËesso Pex-Sultano Murad, acclamandolo Sultano.
Murad non corrispose però all'invito fattogli di mettersi alla
loro testa per mostrarsi alle truppe e al popolo quale legit-
timo Stiltano; egli pregò invece di risparmiargli la vita, e si
nascose quando ricominciò il conflitto fra i ribelli e la

truova. Murad presentava faspetto delPuomo completa-
menta idiota. Si calcolano a quaranta i morti ed i feriti da
ambe le parti.

Sulle cause e gli scopi di questo tentativo abortito, i gior-
nali atstriaci dicono che capivasi già da qualche tempo che
tra la popolazione turca di Costantinopoli regnava un certo
malumore contro il governo, cui si imputava soverchia ser-

vilità ai voleri della Russia, e che al Sultano Abdul-Hamid
stesso non risparmiavasi il rimprovero di piegarsi troppo
counpiacentemente dinanzi al vincitore. Le accoglienze fatte
al granduca Nicolò non potevano, secondo gli stessi giornali,
che rendere più vivo quel malcontento nelle classi più basse
e pì fanatiche, irritate di vedere il capo dei credenti, il suc-

cessore dei califli, rassegnarsi di buona voglia alla parte di
vassallo e protetto dal secolare nemico delfislamismo.
" La presenza a Costantinopoli di migliaia e migliaia di

mussulmani scacciati dalle loro case, imploranti misericordia
e vendetta dai loro correligionari, proseguono glistessigior-
nali, doveva avere per naturale conseguenza di alimentare i
desideri e le speranze di una riscossa. Queste speranze ave-

vano ultimamente una certa base nei successi, senza dubbio

stranamente esagerati, degli insorti del Rodope e nelPatteg-
giamento delPInghilterra. Era naturale che delle disposizioni
ostili del popolo pronttassero i partigiani del deposto Mu-

rad, i quali nella di lui ristorazione vedevano di nuovo nelle

loro mani il potere e la fortuna.
" La Porta era già da tempo in sospetto di una rivolta ed

aveva preso delle misure di precauzione per impedirne 10

scoppio. Queste precauzioni e la presenza nelle immediate

vicinanze della capitale di un numeroso esercito russo trat-

tenevano finora i malcontenti dal tentare un colpo decisivo,
però la piega presa dalle divergenze-tra la Russia e PInghil-
terra, li ha finalmente spin.ti ad arrischiar tutto, forse anche

nella lusinga di poter, con un cambiamento di sovrano, far
precipitare gli eventi e decidere PInghilterra a rompere ogni
indugio. Non vi è quindi da sorprendersi del tentativo andato
fallito a Costantinopoli.
" Il tentativo, per quanto sia abortito, o per dir meglio

sia stato soffocato, poichè il telegrafo dice che vi furono così
da parte dei ribelli, di quelli che assalirono la residenza di

Murad, che da quella del militare, morti e feriti, non puo
considerarsi come fatto destituito d'importanza; e ciò tan¾

più, in quanto pare avverata Pesistenza di un complotto· S

fecero perquisizioni ed arresti. L'uomo che si era posto alla

testa degli assalitori del palazzo di Cerigan rimase ucciso

nel conflitto. Il nome di quel uomo ed i suoi precedenti SP16°
gano che veramente lo scopo della tentata rivoluzione dif

lazzo era la ristorazione di Murad e la guerra ad oltranza
alla Russia. Alì Suavi effendi era uno dei capi della giovano
Turchia. Or fanno circa dieci anni, sottraendosi alle perse
cuzioni del governo, cui attaccava violentemente co

stampa e la parola, riparò in Inghilterra ove visse parecchi
anni pubblicando un giornale in lingua turca, che da Lo

dra clandestinamente veniva introdotto in Turchia, ove era

altrettanto severamente proibito quanto avidamente ricer

cato e letto. Alfavvenimento del sultano Murad, Ali Sud

effendi fu richiamato dalPesilio, accarezzato ed impieß
Ma egli, per natura e per educazione, non poteva piegarst
quel sistema di tergiversazioni, di compromessi che era e

techismo di governo per gli uomini di Stato turchi, e

tardò a schierarsi di nuovo nelfopposizione. All Suasi
effe

voleva riformare FImpero sradicando gli abusi, e cota

ciando dall'alto; sognava di ridonare alPislamismo l' "erd
splendore, piegando il Corano alle esigenze della mo

civiltà, escludendo però del tutto l'influenza stranier
mane ora da sapersi quali ramificazioni avesse la congiar

se i congiurati avessero fatto assegnamento su qualche
poggio straniero. ,,

Notizie che la Politische Correspondent riceve da
in data 22 maggio parlano della possibilità di un c

876"
fra il Montenegro e la Porta. Il principe Nicolò accusa
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tâmente la Porta di preparare nell'Albania un'aggressione
contro il Montenegro, ch'egli, ilprincipe, è risoluto di respin-
gere vigorosamente colle armi alla mano. Il principe Nicola

ha dato notizia di questi supposti intendimenti ostili della
Porta, tanto al corpo consolare quanto al governatore turco
di Scutari, avvertendoli che, nel caso di uno spargimento di
sangue, la colpa e la responsabilità andranno assolutamente

a carico della Turchia. Tanto da parte del corpo consolare

quanto da quello del governatore di Scutari, città perfetta-
mente tranquilla, furono date al principe positive assicura-

zioni che la Porta è ben lontana dal meditare delle misure
militari contro il Montenegro. Per un di piii il governatore
di Scutari, Hussein pascià ha dichiarato di aver mandato ai
comandanti turchi al confine l'ordine rigoroso di evitare an-
che l'apparenza di una provocazione contro il Montenegro e

che s'attendeva dalla lealtà del principe del Montenegro che
ordini eguali verrebbero impartiti alle autorità montene-

grine. I circoli militari turchi di Scutari non sanno spiegarsi
quest'inatteso incidente e reputano che il principe sia stato
male informato o che esso cerchi il pretesto di un conflitto
colla Turchia.
La stessa Politische Correspondens aggiunge di aver sa-

puto da altra fonte che i montenegrini continuano con molto
ardore gli armamenti.

Un telegramma da Bucarest 22maggio annunzia che tutto
l'esercito rumeno si concentra in una posizione tra Slatina e
Tirgovesti.
11 governo rumeno ha fatto smentire recisamente la voce

relativa alla stipulazione di una convenzione militare russo-
rumena, divulgata da circoli russi.

Il Reichstag germanico ha adottato, il 21 corrente, in
terza lettura, il progetto di legge che autorizza il governo a
far procedere ad una inchiesta sulla cultura, sul commercio
e sulla fabbricazione del tabacco, assegnando a questo scopo
I fondi necessari. L'inchiesta si farà col mezzo di periti, se-
co do le norme fissate dal Consiglio federale. Il Reichstag,
come è noto, ha respinte tutte le disposizioni del progetto
originario, le quali autorizzavano Pispezione dei registri dei
produttori; dei fabbricanti e dei negozianti.
TIn solo deputato, il signor Reichensperger, del centro, ha

presa la parola contro il progetto onde sostenerè che la ri-
forma delle imposte deve precedere il loro aumento. Il presi-
dente della cancelleria ha replicato che non si trattava per
ora che di giungere a sapere se la imposta del tabacco possa

o ¤o venire aumentata. I signori Grumbrecht e Lucius
uno difeso il progetto. Il signor Scipio ha manifestato il
derio che l'inchiesta accertasse anche la quantità del

tabacco importato per altre vie che non sieno Brema ed Am-
burso, nonchè la natura ed il valore dei succedanei del ta-
Lacco· 11 Progetto venne adottato con 141 voti contro 123.

TELEGl¯¾.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Yo
ondra, 24. - Camera dei comuni. - Respingesi con 347

ehi
eo tro 226 la proposta d'Hartington, tendente a biasimare la

Ver
a delle truppe indiano, e si approva un voto di fiducia
governo.

Londra, 24. - I giornali sono generalmente soddisfatti delle
assicurazioni portate dal conte Schouvaloff.
Il Morning Post dice che lo Czar fece concessioni considerevoli;

assicura che fu proibito al generale Totleben di fare alcun passo
contro Costantinopoli, e che il governo russo è estraneo al mani-

festo per l'equipaggiamento delle navi di crociera, ma che tutta-
via la Russia ricusa di annullare il trattato di Santo Stefano, e si

prepara a disenterlo al Congresso.
Il Morning Post soggiunge che le prossime trattative porranno

le basi per uno seioglimento definitivo della quistione.
Halta, 24. - I trasporti colle truppe indiane entrarono nel

porto questa mattina alle ore 10.
Berlino, 24. - Il Reichstag respinse in seconda lettura con

251 voto contro 57 il primo paragrafo del progetto contro i so-
cialisti.
Il ministro Hofmann dichiarò che il governo non da pitt alcun

valore all'ulteriore diseussione del progetto.
La sessione sarà chiusa questa sera.
Bruxelles, 24. - Un telegramma di Vienna all'Indéþendance

.Belge dice: < Tutti i punti che erano in litigio fra la Russia ePIn-

ghilterra furono positivamente regolati.
« Prevedesi con certezza la riunione del Congresso nel mese di

giugno. >

Pietroburgo, 24. - L'Agenzia .Russa dice: « Tutto finora

sembra promettere la riunione del Congresso. »
Harsiglia, 24. - Il sindaco proibi le processioni dette delle

rogaziom.

ILEALE ACCADEMIA DEI LINCEI

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE, E FILOLOGICKE

Tornata del 19 maggio 1878 , presieduta
dal conte T. HAMIANI.

Dopo la lettura del verbale e la presentazione di molti
libri giunti in dono, fra i quali sono particolarmente segna-
lati alcuni volumi di pubblicazioni americane donati dal

socio PERKINS 11ARSH, ed il terzo supplemento alla raccolta
delle antichissime iscrizioni italiche del socio AnioDANTE

FABRETTI, il segretario CARUTTI comunica la corrispon-
denza avuta con vari Istituti scientifici, ed una lettera del-

l'Arciconsolo della Regia Accademia della Crusca, la quale

gradisce il cambio delle pubblicazioni, e trasmette gli ATTI

suoi, i due primi volumi del Vocabolario (quinta impres-
sione), tre fascicoli del terzo volume che sarA compiuto con

un quarto fascicolo in quest'anno, e finalmente un fascicolo

del Glossario (lettera A e B).
Il socio FABRETTI presenta all'Accademia, a nome della

signora contessa Sclopis-Avogadro, una medaglia in bronzo,

coniata l'anno 1839 in onore del Galileo, nella occasione
del

primo Congresso dei naturalisti italiani tenuto in Pisa. Ri-

tiene che la signora Selopis abbia voluto significare in quale
alto conto il suo defunto consorte teneva questa Regia Ac-

cademia, della quale era stato chiamato a far parte.
L'Accademia riceve con gratitudine il dono offertole, ed

incarica la Presidenza di significare alla signora contessa

Selopis i suoi ringraziamenti.
Lo stesso socio FABRETTI presenta in dono il volume del

cav. VITTORE TESTA, in cui si commenta la celebre iscri-

zione di Mesa Re di Môab.
11 Presidente presenta alcuni libri del signor CASTELLANI

donati all'Accademia dall'autore.
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Il socio SELLA presenta una commemorazione del defunto

collega SCLOPIs, pubblicata dal socio CARUTTI.
Il socio GEFFROY ragiona colle seguenti parole del libro

del socio JULES SimoN, intitolato: La réforme de l'enseigne-
ment secondaire :
" Il socio JULEs SIMON, quando eraministro dell'istruzione

pubblica, ha fatto molto per l'insegnamento primario, e
molto anche per l'insegnamento superiore; ma però si tratta
solamente in questo volume delle riforme che egli ha com-
piute o voluto compiere nel solo campo dell'insegnamento
secondario.
" Il libro è diviso in tre parti, intitolate: Lo scopo dell'in-

segnamento secondario; L'educazione fisica; L'educazione
intellettuale. Si capisce bene perchè non viene aggiunto un

capitolo sopra l'educazione morale ; questo è il vero e pro-

prio scopo dell'insegnamento secondario; se ne tratta in

ogni pagina del libro.
" È un libro d'un filosofo, d'un moralista, d'un politico. Le

idee generali vi si trovano insieme colle notizie dell'espe-
rienza più minuta e pratica. In un tempo in cui l'arduo pro-
blema dell'educazione pubblica preoccupa dappertutto gli
uomini di Stato, un tale libro è meritevole di studio e di

me litazione.
" Intanto l'illustre autore mi ha incaricato d'offrirlo al-

l'Accademia in pegno di gratitudine e di rispetto. ,,
Il socio BERTI legge una Memoria 80pra 16 lettere inddif6

di Tommaso Campanella, nella quale dimostra, dopo di avere
discorso dei manoscritti da cui furono cavate, quello che
contengono di più pregevole ed utile alla storia contempo-
ranea, ed alla intelligenza delle opere del Campanella.
Il socio AscoLI parla intorno alla pubblicazione dei Co-

dici irlandesi di Milano e ß. Gallo, che ora egli viene prepa-
rando, e di ciascuno dei quali offre un saggio diriproduzione
foto-litografica. Descrive l'importanza che hanno codesti

Codici in ordine alla storia delle lingue: tocca dei precedenti
lavori intorno ad essi, e nota con compiacenza come la loro
pubblicazione possa ormai farsi in Italia senza che vi con-
corra alcun pubblico erario, alcun sussidio di Accademie e

mecenati. .

Il socio corrispondente MAmoTTI annunzia che il Consi-
glio comunale di Sassoferrato, volendo onorare la memoria

del suo grande cittadino Bartolo, in una maniera utile agli
studi, ha deliberato che sia aperto un concorso per dare il

premio di lire 5000 all'autore del miglior libro " Su Bartolo,
i suoi tempi e le sue dottrine.

,,
Accenna i fatti principali

della sua vita di maestro, di giudice e di scrittore. Ricorda

la sua fama in ogni parte del mondo civile, e l'autorità delle
sue dottrine nella Spagna, nel Portogallo ed in tutti i tribu-
nali. Dice che i lavori fatti finora sopra Bartolo sono difettosi

per ogni parte, e nota gli studi che sono necessari per fare

un'opera completa e degna di Bartolo.Legge due lettere degli
ex-ministri CoppinoeMancini, e ladeliberazione delConsiglio
comunale di Perugia, che contribuiscono per il premio. Prega
l'Accademia, in nome del Municipio di Sassoferrato, a voler
fare il programma del concorso, ed a suo tempo giudicare i
lavori dei concorrenti, onde Sassoferrato possa attribuire il
premio all'autore che dall'Accademia sarà giudicato il più
degno.

Il PRESIDENTE OSSerVa al 800io MARIOTTI che il Consiglio
di amministrazione, appena ebbe da lui notizia della nobile
deliberazione del Municipio di Sassoferrato , nominò una

Commissione coll'incarico di formulare il programma del

concorso e presentarlo all'Accademia nella prossima adu-

nanza generale delle due Classi.
Il socio SELLA soggiunge che primo sentimento del Consi-

glio stesso sarebbe stato quello di presentarsi oggi con una
proposta di plauso e ringraziamento al Municipio di Sasso-

ferrato pel nobilissimo esempio che diede; ma, e perchè ciò
fosse fatto più solennemente, e per uniformarsi a quanto pre-
scrive lo statuto delPAccademia, credè opportuno fosse in-

vece portata innanzi all'assemblea generale delle due Classi;
prega quindi il collega MARIOTTI a non voler considerare
questa dilazione come una indifferenza dell'Accademia, ma

come un mezzo per dare alla proposta sfessa una maggiore
solennità.
11 socio MAmoTTI ringrazia il Presidente e la Classe a

nome del Municipio di Sassoferrato.
Il socio corrispondente NARDUCCI presenta una Memoria

intorno a Benedetto Micheli, poeta, musico e pittore romano
del secolo xvnI, e ad un suo poema inedito in dialetto ro-

manesco, intitolato La Libbertà Romana, il qual poema ha

per oggetto la cacciata dei Tarquinj da Roma e i gloriosi
fatti che ne seguirono. Rileva quindi il merito filologico ed

anche letterario del poema, e fa osservare i nobili e patrio-
tici sensi dell'autore, che prelude talora a quei principii che
formarono poscia il cardine della societa moderna.
Il socio FIORELLI, nel presentare all'Accademia il rendi-

conto delle scoperte archeologiche fatte nel passato aprile,
parla delle antichità rinvenute in Saluzzo, Mologno, Seriate,
Caverzano, Gavello, Bologna, Cagli, Castelleone di Suasa,
Livorno, Corciano, Perugia, Santa Maria degli Angioli presso
Assisi, Telamone, Corneto Tarquinia, Roma, S. Egidio al

Vibrata, S. Omero, Fondi, Lecce nei Marsi,Molina,Sulmona,
Piedimonte d'Alife, Suessola, Oria, Termini Imerese, Seli-
nunte.

Egli richiama l'attenzione dei colleghi sopra gli scavi di

Gavello nella provincia di Rovigo, che il benemerito cav.00~
batti ha fatto eseguire a sue spese, sotto la direzione

del

Regio ispettore, ad incremento del Museo patrio, e pel pro-
fitto degli studi topografici nei dintorni di Adria. Addita poi
le numerose iscrizioni etrusche rinvenute nella necropoli al
Ponticello del Campo sotto Perugia, e mostra una copia del

dipinti testè scoperti in una tomba cornetana, descritta
dal

cav. Dasti sindaco di quel comune.
Annunzia da ultimo la istituzione di un nuovo Museo ar-

cheologico in Sassari. .

Dopo ciò la Classe si riunì in seduta segreta per affari
di

ordine.
L'.Accademico ßegretario: CavT

1\TOTIZIE DIVERSE

Regia Marina. - L'Italia Militare del 25 scrive:

11 R. piroscafo .Dora è giunto a Genova il28 corrente. Lo 6

giorno approdava a Taranto la R. corvetta Guiscardo.
far

Il R. trasporto Europa parti da Londra il 23 corrente per
. ritorno in Italia.
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Notizie marittime. - Ieri, scrive il Movimento di Genova
del 24, alle ore 4 pomeridiane, proveniente dalla Spezia, arrivò
nel nostro porto il pact innglese Ametyste, coman'dato dal capitano
G. Chambery.
- Al Roma di Napoli del 24 scrivono da Procida che, il 20

corrente, in quel cantiere fu felicemente varato un bellissimo

brigantino a Palo di 536 tonnellate, cui fu imposto il nome di
Restituta Madre, e che venne costruito dal signor Nicola Lubrano
di Savaria, coadiuvato da suo padre Arcangelo e da suo fratello
Vincenzo.

Benencenza.- Leggiamo nel Ca¶;ro di Genova del 28, che
il cav. Ulisse Borzino, egregio pittore che sta aMilano, incaricava
il comm. G. B. Cevasco di rimettere lire trecento, a suo giudizio,
alle diverse istituzioni di beneficenza di Genova.
Il comm. Cevaseo ne assegnava duecento alPAmministrazione

degli Asili infantih e cento alla Commissione di beneficenza pel
Sestiere di S. Vincenzo.
- Il Giornale di Padova del 23 scrive che in quel giorno l'erede

del fu signor Giuseppe Salom quondam Lelio, consegnò alla Con-
gregazione di Carità lire 1000 lasciate dall'estinto a favore dei

poveri della città.
Nello stesso giorno il signor Luigi Fantinati consegnava alla

Congregazione di Carità lire 200 lasciate dal fu suo fratello dottor
Girolamo Fantinati, affinci ò steno erogate in opere di beneficenza.

Attentati contro le ferrovie. - Dalla statistica degli
attentati commessi contro la sicurezza dell'esercizio sulle ferrovie

delPAlta Italia durante il 1 trimestre 1878 rilevasi che essi am-
montarono a 24, di cui 3 nel mese di gennaio, 9 nel febbraio e 12
tel marzo.
Per 19 furono sassi lanciati contro i treni, con la rottura di ve-

tri, e con due leggiere ferite: una ad on viaggiatore presso Pegli
nel gennaio, Paltra ad un maechinista presso Cherasco nel marzo.
Pei rimanenti furono ostacoli di pietre o legnami posti sulle ro-

tai la superati dai treni senza conseguenze.

Pesca dei tonni in Sardegna. - DalPAvvenire di

ßardegna di Cagliari togliamo le seguenti notizie:
In tutte le tonnare il numero dei tonni è considerevole.

Nella tonnara di Portopaglia il 16 corrente vi fu unamattanza
di 1447 tonni, ed il 19 ne furono presi 550.
Nella tonnara di Peloso il 16 si presero 100 tonni, in quella di

Isola Piana il 18 se ne presero 1200, in quella di Portoseuso il 19
se ne presero 1100 ed in quella di Calavinagra 360.
Confrontando la pesca fatta in quest'anno con quella che fu

fatta fino a tutto il 19 maggio dell'anno scorso si ha questo risul-
tato : nel 1877 furono presi 4082, e nel 1878 vennero presi 11,060
tonni.

Applicazione pratica del telefono. - Ecco, scrive il
Pigaro del 22, una delle prime applicazioni pratiche del telefono

che il signor comandante Treves fece conoscere lunedì passato
all'Accademia delle scienze. Il dotto comandante si è servito del
telefono per far comunicare i vaseelli fra loro, ed anche per met-

terli in comunicazione con gli scafandri e le campane dei palom-
bari.
Non vi è nulla di più semplice che di munire lo 'scafandro di

n¤ telefono che permette all'uomo che vi sta rinehiuso di conver-
sare tranquillamente con il posto di soccorso e di osservazione.

L'incendio della chiesa di Rumesnil. - Scrivono da
Rameanil al giornale L'Ordre et la Liberté di Caen, che il 18 cor-
rente, alle ore 8 1¡4 del mattino, un fulmine cadde sul campanile
della chiesa di Rumesnil, e vi appieeò il fuoco che si apprese ra-

Pidamente al tetto ed alla chiesa che fu completamente distrutta.

11 danno cagionato dal fuoco si calcola che sia stato di 40,000
franchi.

Sinistro marittimo. - Si telegrafa al Lloyd di Londra, il
21 corrente, che un gran piroscafo inglese, il Merchant, che an-
dava da Sydney a Melbourne con un carico di legname, colò a

fondo a tre miglia di distanza dalle coste dell'Australia. In quel
disastro perirono trenta persone.

La catastrofe di Old Sydney. - Telegrafano da Hali-
fax (Nuova Scozia) il 21 corrente :

« Nelle miniere di Old Sydney si ebbe a deplorare una esplo-
sione, in seguito alla quale sei uomini morirono, ed altre molte

persone rimasero più o meno gravemente ferite. »

I serpenti del Huseo di Parigi. - Il Moniteur Uni-
versel del 20 scrive che la collezione dei rettili del Museo di storia

naturale di Parigi si è testè arricchita di un serpente colossale,
che forse non ha il suo eguale in Europa. Questo animale, che

appartiene alla specie detta dei pitoni molurus, è lungo più di

cinque metri, ha una circonferenza di quasi 50 centimetri a metà
del corpo, e pesa 76 libbre. Questo serpente, che è forse il più
grosso dei serpenti viventi che sianvi in Europa, è un dono del

dottore Ploem, direttore dello stabilimento sanitario di Sin-

danglaya, nell'isola di Giava.
Quasi contemporaneamente a quel pitone giganteseo, il Museo

riceveva da uno dei più zelanti suoi corrispondenti, il signor Me-
linon di Caienna, un boa constrictor lungo circa due metri e dai

bellissimi colori.

Attualmente il Museo di storia naturale di Parigi conta non
meno di 18 grossi serpenti viventi, che appartengono a cinque
specie, vale a dire: 6 boa constrictor, 4 pitoni molurus, un boa

imperator, 4 pitoni cebæ e tre pitoni natalensis.

L'eraclina. -- La Correspondance Havas scrive che il go-
verno russo ha deciso di fare fra breve degli esperimenti per con-
statare l'efficacia di una nuova materia esplosiva detta eraclina,
che gli fu inviata mesi sono da un industriale austriaco, e che si
dice abbia molto più forza che non la dinamite.
Per eseguire la prima serie di esperienze, si caricheranno 20

bombe di 21 centimetri; 10 saranno caricato con polvere da can-
none e 10 con una quantità di eraclina che abbia lo stesso peso.

Quindi si sotterreranne quelle bombe a diverse profondità, si fa-

ranno scoppiaremediante l'elettricità, e si determinerà quindi la
forza esplosiva della nuova composizione, .in confronto a quella
della polvere da cannone, misurando la lunghezza dei raggi di

rottura prodotti dalle diverse cariche.
Per la seconda serie di esperienze si stabilirà un terrapieno a

pendio lungo circa 25 metri, e si tireranno 25 bombe con dei can-
noni da 24 centimetri contro ogni metà di quel terrapieno. Di

quelle 50 bombe, 25 saranno piene di polvere da cannone e 25 di
eraclina. In quanto ai cannoni essi verranno puntati a 100 metri
di distanza dal terrapieno.
Finalmente, con un cannone da 24 centimetri fortemente cari-

cato si lancieranno 20 bombe piene di eractina, per vedere se la

nuova composizione può sopportare Purto prodotto dalla esplo-
sione di una grossa carica senza esplodere anch'essa. Infatti si sa
che certe sostanze, come la dinamite ed il cotone fulminante,

quando le si adoperano nel caricare bombe e granate, fanno

spesso scoppiare questi proiettili prima che siano usciti dalla

canna del cannone.

Le miniere carbonit°ere delPIngh!Herra. -- È stato

ultimamente pubblicato il rapporto ufficiale sulla situazione delle

míniere di carbone in Inghilterra nel 1877.
Da quel rapporto resulta che, nei dodici distretti soggetti al-
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l'ispezione governativa, furono impiegate 494,891 persone, vale
a dire 395,025 all'interno e 99,366 (comprese 5378 donne) allo
esterno.
Confrontando questi dati con quelli dell'anno 1876, si trova che

nel l877, alle miniere lavorarono 19,464 donne e 677 donne di
meno che l'anno prima.
Nel 1877 furono estratte 134,179,968 tonnellate di carbon fos-

sile; 1,813,541 tonnellate di argilla refrattaria ; 12,014,356 ton-
nellate di minerale di ferro ; 838,395 tonnellate di schi-
sto eee., ecc. Confrontando questi resultati con quelli delPanno
precedente si trova un aumento di 54,802 tonnellate di carbone
e di 205,739 tonnellate di schisto; ed uria diminuzione di 258,442
tonnellate di argilla refrattaria e di 145,224 tonnellate di mine-
rale di ferro.
Durante il 1877, il numero degli accidenti che si ebbero a de-

plorare nelle miniere furono 864, che cagionarono la morte di
1208 persone; lo che equivale a dire che, nel 1877 vi furono 25
accidenti di più che nel 1876, e che perirono 275 persone di pin.
Gli accidenti, in media, furono nella proporzione di 1 sopra 572

persone impiegate 81 dentro che fuori le miniere, ed il numero dei
morti fu nella proporzione di uno sopra ogni 409 persone.
liotizie del Giappone. - All'0sservatore Triestino del 22

scrivono dal Giappone:
II governo giapponese rivolge le sue cure ad una maggiore

estensione delle comunicazioni telegrafiche nell'impero. L'aper-
tura dei nuovi edificii telegrafici al pubblico ebbe luogo a Tokio
il 25 di marzo in presenza del ministro dei lavori pubblici. Fu-
rono seambiati dei dispacci di congratulazione con Seianghai ed
altre città. Saranno aperte 15 nuove stazioni telegrafiche in vari
punti. Un foglio giapponese annunzia che verrà stabilito del pari
un telegrafo sottomarino fra il Giappone e la Corea, che farà capo
al porto di Fusan. L'agenzia della < Great Northern Telegraph
Company, > che da quattro anni esisteva, è cessata. Tutti i tele-
grammi esteri devono da ora innanzi essere consegnati agli uffici
giapponesi.
La somma totale sottoscritta da giapponesi a sollievo delle

persone colpite dalla carestia in China ammontava fino al 30
marzo a 27,763 yen. L'ambasciatore chinese a Tokio, S. E. Hô, si
recò non a guari a far visita ad uno dei ministri giapponesi, per
ringraziarlo delle misure pronte e liberali prese dal governo e

dalla popolazione giapponese per soccorrere le persone colpite
dalla carestia in China.
Il nuovo collegio militare a Tokio è ormai compiuto e doveva

essere aperto alla presenza del Mikado. Quello stabilimento ha
costato 40,000 yen. Il bastimento da guerra giapponese < Tsu-
kuba Kuwan, > che visita presentemente i porti delll'Australia,
ritornerà nel mese di laglio. La costruzione navale, dietro mo-

delli esteri, fa rapidi progressi nel Giappone. Venne ultimamente
varato a Hiogo un bel bastimento di 700 tonnellate. A Osaka si
trovano in costruzione 4 bastimenti fatti dietro modelli europei.
In un foglio giapponese si legge che fra breve avrà luogo una

spedizione di vari bastimenti inglesi, russi ed altri verso il nord;
ma non si dice per dove ed a quale scopo. Si fanno immense spe-
dizioni di grano da Kobe e da altri porti. Sono partiti il bark in-
glese Æice Mary con un carico di riso per Sidney; il bark germa-
nico.Deutschland con un carico di frumento per Fueian (China);
il vapore inglese Glenorchy con pieno carico di riso per Hong-
kong. Il vapore Gaelic della < 0. et 0. Comp. » è stato pure no-

leggiato per un trasporto di grano per Hong kong.
Il commissario dell'ufficio postale giapponese m America ed in

Europa, Bryon, fu nominato delegato del Giappone per il Con-
gresso dell'unione postale di Parigi. Sarà pure mandato un deje-
gato giapponese alla Conferenza telegrafica internazionale a

Londra.

I negozianti chinesi di Yokohama, stante la carestia in China,
vi mandano grandi quantità di pesce salato, che si prepara a
Yeso. L'esportazione di questo articolo si calcola nell'anno cor-
rente dieci volte maggiore del solito.
È stato finalmente venduto alPasta nel consolato francese a

Yokohama il corpo ed il earico del vapore francese Kil naufragato
nel 1874 presso il capo Idzu. Il corpo fu aequistato da un certo
signor Oppenheimer, ed il carico dal signor Sehnell. Il signor Fi-
sehr, del consolato americano a Yokohama, ottenne dal governo
giapponese il permesso di visitare le isoleKiu-Kiu, probabilmente
per farne una relazione al suo governo.

Ferrovia aerea a lVuova York. --- La ferrovia aerea

Gilbert di Nuova York è quasi completamente terminata, scrive il
Journal des .Débats del 17 corrente. Il 1° maggio, una locomotiva
fu issata sulla strada aerea per mezzo del piano incl nato costruito
presso la chiesa della Trinità. Quella locomotiva è la prima delle
venticinque macchine a vapore che debbono fare il servizio della

linea, e può tirare sei vagoni. Un primo viaggio di prova ebbe
luogo fino alla 59• strada, e quel viaggio fu compiuto dai direttori
della Compagnia e dai rappresentanti di parecchi giornali di Nuova
York, con una velocità di 6 miglia all'ora nelle curve, e di 15 mi-
glia per tutta la lunghezza della linea, che dev'essere stata inau-
gurata il 15 corrente.

Le piante carnivore. - Nel suo recente volume sulle
piante insettivore, il celebre naturalista Darwin afferma che vi
sono delle piante che si nutrono di carne, e che si debbono chia-
mare carmvore.

Ora, nello ßcientific American, il signor Francis Darwin, figlio
dell'illustre scienziato inglese che scoprì le piante carnivore, cita
questo fatto, che è abbastanza eloquente, a sostegno della tesi so-
stenuta da suo padre.
« Duecento piante di drosera rotundifolia furono coltivate en-

tro vasi di terra ricoperti di porracina, e si presero tutte le pre-
cauzioni per allontanarne gl'insetti. Uno steccato di tavole divise
in due parti eguali quella piantagione. Da una parte, in certi
giorni, si posero dei pezzetti di carne arrostita sulle foglie di dro-
sera; dall'altra parte si lasciarono le piante abbandonate a se

stesse. Nel corso del primo mese, le drosere nutrite divennero più
forti e più rigogliose. Trascorsi che furono alcuni mesi, le foglie
alimentate con la carne erano assai più larghe e più robuste che
non le altre.

< Allorchè si paragonò il peso dei semi, si constatò che i semi
delle drosere che erano state nutrite con della carne pesavano
379 7, mentre i semi delle drosere abbandonate a se stesse non

pesavano che 100. L'influenza della carne nell'alimentazione della

pianta era stata tale da avere per resultato una produzione tripla,
e da ciò il signor Francis Darwin ne trae la conseguenza che le

drosere si assimilano perfettamente il nutrimento azotato che si

dà loro, e che mangiano e si assimilano la carne precisamente
come gli animali carnivori. »

La moneta d'oro in Australia. -- Il Melbourné Argua
ei apprende che negli ultimi ventun anni la zecca di Sidney con10
e pose in circolazione 37 milioni di sovrane.
Nel 1876 le due zecche di Sidney e di Melbourne coniarono

3,737,000 sovrane, vale a dire una quantità di sovrane di gran
lunga superiore a quella che fu coniata nello stesso anno dalla
secca di Londra.
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M I N I STERODELL A M A R I NA ÛSSßffatorio (Ì61 00llegio ROBlallo -- 24 maggio 1878.
Uf 11 e i o eentr a I e meteoro I og i co ALTEEZA DELLA STAZIONE= ¿qm

Firenze, 24 maggio 1878 (ore 16 55).
Venti freschi da soirocco a libeecio in alcuni paesi della Ligu-

ria, nel centro della penisola e sul golfo dell'Asinara. Venti fre-
schi di Nord presso Otranto, a Messina e al Capo Passaro. Mare
agitato da Porto Maurizio a Livorno e a Portotorres. Cielo qua e
là coperto nell'Italia settentrionale e centrale; sparso di nubi al-
trove. Barometro stazionario o leggermente alzato nel sud; ab-
bassato da 2 a 4 mm. nel nord e in gran parte del centro dell'Ita-
lia. Mare agitato nel canale della Manica. Cielo coperto o piovoso
in gran parte dell'Austria. Pioggla a Pietroburgo. Nel periodo
decorso leggiere piogge a Domodossola, nella Liguria e sul basso
Adriatico. Iersera seirocco fresco a Venezia e a Bari. Probabilità
di cielo annuvolato in molte stazioni, con qualche pioggia. Venti
freschi in alcuni panti del Mediterraneo occidentale.

7 antim. Mezzodt 3 pom, 9 pom.

Barometro ridotto 762,7 762,9 762,2 781,5
a 0° e al mare

Termomet.esterno 17,8 23,6 22,7 18,0
(centigrado)

Umidità relativa... 71 41 51 75

Umidità assoluta... 10,51 8,90 10,58 11,45

Anemoscopio evel. 8. 0 S. 12 0. SO. 12 S. 8
orar medisinkil.
Stato del cielo........ . veli, cirri. 8. cirro- 10. legger- 1. cirri,

i cumuli mente sereno
! coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente)
Termometro: Massimo = 24,5 0. === 19,6 R. I Minimo- 14,0 C.= 11,2R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
,

del dì 25 maggio 1878.

Talere Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO
Y A LOR I GODIMENTO

__ A0minle

LETTERA DANABO LETTEBA DANARO LETTERA, DANARO

Rendita Italiana 5 Oj0. . . . . . . . . . . .

Detta detta 30j0............
Certhicati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . .

Detti Emissione 1¾0¡64 . . . . . . . .

Praîito Romano, Blouet . , , . . . . . .

Detto detto Rothschild . . . . . . .

Prestito Nazionale . . .
. . . . . . . . . . .

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .

Detto detto atallocato .
. .

. . . .

Obb gezioni Beni Etelesias°ici 5 0|0. .

Azioni Regla Cointeressata d Tabacchi
Obblazioni dette 6 Oj0 . . . . . . . . . .

R*Edits Austriaea
. . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Eema. . . . .

Banca Nasionsie Italiana . . . . . . . . .

BaneaRomana
................Banca Naziensie Toscana . . . . . . . . .

Bauca Generale
. . .

.
. . . . . . . . . . . .

Boeletà Generale di Credito Mobiliare
Italiano...................

CarteHe Credito Fondiario Banco Santo
Spirito...................

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette
. . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrata Meridionali . . . . . . . .

Obbligazioni et te
. . , , , , , , ,

Buoni Meridionali 6 per cento (cro) . .

Obbl. Alta Itala Ferr. Postebha
. . . .

ßocietà Romana delle Miniere di ferro
Società Anglo-Romana per Pillumine-

zione a G.is
...... .. ....Gas & Civitavecchia

. . . . . . . . . . .Pio Osticace ..........,.. ....

26 se.mestre 1878 - - 78 90
1 ottobre 1878 - - - -

2 trimestre 1878 537 50 - --
-

1 aprile 1878 - - - -

1 dicembre 1877
1 ottobre 1877 -

- - -

13 semestrê 1878 500 - 350 - - -

- 500 - - - -

- 500 - - - -

16 semestre 1878 1000 - 7ã0 - - -

- 1000 - 1000 - - -

- 1000 - 700 - - -

- 500 - 250 - - -

- 500 - 400 - - -

16 aprile 1878 500 - - - -

- 250 -- NO - - -

- 500 - 600 - - -
- 500 - - - -

- 500 - 600 - - -

- 500 - - - -

- 600 - - -
-

-
500 - - -

-

-
537 50 537 50 - -

io semestre 1878 503 - 500 - - -

- 430- ASO- --

78 85 - -

-
- 85 60
- - 83 -
-
- 86 80

-
- 856 -

- - 2022 -
- - 1180 -

- - 436 -

- - 668 -

- - 407 50

-- €53-

0 A MB I GIvÆNI LETTE2A DANARO DEË8Î0
OSSERV A E I O 19 I

Preews fattie

. . . . . . . , , . , , , , 90 - -
- - -

- i 5 Oi0 - 16 semestre 1878: 81 10 cont.
fa................ 90 10940 10915 --

L
6.................. 90 ---

----
-- 5010-2°semestre1878:7890ccat.Londra................. 90 2744 2789 --

August
............,,, 90 -- --- --

£1 5%daco A. PIERI.
Stonto di Banca . . . . . . , , . . . 6 010 - - - - -
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PREFETTURA DELLA PROVINCIA BI MANTOTA ocietà dei $Ë»s-Hôrzu
AVŸlSO IÏÀSTA 3 lernlllli SI)lll'ôVÍSÍÍ. Assemblea generale straordinaria.

Si fa noto che nel giorno di lunedi, 3 giugno p. v., alle ore 10 antimeridiane I signori azionisti della Società dei Grands-Hôtels sono convocati in asseni-
si procederà in questo ufficio, avanti il R. prefetto, o chi per esso, e presente blea generale straordinaria pel 16 giugno p. v., alle ore 12 112 pomeridiane,
un ufficiale del Genio civile, alfincanto per lo

.

nei locali della Batca Generale, via Alessandro Manzoni, 12, per trattare gli
Appalto di lavori di rialzo, i; rosso e arziale imbancamento del- °226 .cui all'ordine del giorno.

Il deposito delle azioni dovrà esser fatto alla Cassa della Banca Generalgl'argine destro di Po tra i segnali nn. 281 e 298, nei comuni di sede di Milano, non più tardi del 6 giugno p. v.
Borgofranco e Carbonara, per una estesa di metri 3985 70· Ordine del giorno:
L'asta avrà luogo col metodo della candela vergine, osservate le prescri- 1° Ratifica della deliberazione press il 28 aprile p. p. dall'Assembles gene-

zioni del regolamento 4 settembre 1870, n. 5852, sulla Contabilità generale rale per l'assenzione di un mutuo passivo di lire 250,000 mediante ipoteca
dello Stato, e sarà aperta sul prezzo peritale di lire 53813. sugli immobili del Grand-Hôtel.
Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno all'atto della medesima

produrre:
1. Certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dall'autorità del luogo

di domicilio delPaccorrente;
2. Attestato di idoneità rilaseisto da persona dell'arte (ingegnere) in data

non anteriore di sei mesi ed autentiesto dall'autorità amministrativa compe-
tente;
3. Ricevuta d'una delle Tesorarie provinciali di eseguito deposito per tale

Beopo della scmma di lire 3000 in contanti od in rendita pubblica dello Stato
calcolata al valore di Boras.
Le offerte per persona da dichiararsi sono escluse.
La cauzione del contratto definitivo deve essere di un decimo della aamma

deliberata, e sarà data nei modi indicati per la cauzione provvisoria.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta entro il termine di cento giorni continuativi a datare
dalla consegue; e la penale pecuniaria è di lire 10 per ogni giorno di ritardo
non giustificato, restando sempre la responsabilità delle ceaseguenze a enrico
dell'impresa.
L!impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato speciale d'appalto

ia data 8 marzo 1878 dell'Ufficio governativo del Genio civile approvato dal
Ministero dei Lavori Pubblici con dispaccio 21 maggio corr., n. 35392-6183, e
del capitolato generale per gli appalti dei lavori pubblici per conto denc
Stato approvato dallo stesso Ministero con decreto 31 agosto 18 0, visibil..
assieme ai tipi analeghi nelle ore d'afficio presso questa Prefettura.
Nel caso di deliberamento il termine utile per presentare oíYerte sul prezzo

deliberato, non iaferiori al ventesimo, è fissato acadere alle ore 12 meridiane
del giorno di giovedi 13 stesso giugno.
Entro due giorni dal definitivo deliberamento deve essere stipulato il con-

tratto, il quale è soggetto all'approvazione ministeriale.
Tutte le spese relative sono a carico del deliberatario.

Mantova, 24 maggio 1878.
2530 Il Segretario incaricato: OLEARI.

PREFETTURA DELLA PROYMCIA DI PDTWA
AVVISO I)'ASTA.

Alle ore 10 antimeridiane del giorno 10 giugno 1878 si procederà, in una
delle sale del palazzo della Prefettura in Potenza, innanzi al signor prefetto.
o chi per esso, al.lo sperimento di pubblico incanto, col sistema delle chadele,
per lo

Appalto della costruzione della strada obbligatoria del comune di
Maratea, che dall'abitato del comune stesso mena al villaggio
detto Acquafredda, per la presunta somma, soggetta a ribasso
d'asta, di lire 131,478 13.
I concorrenti all'asta, per essere ammessi a far partiti, dovranno esibire

certificati d'idoneità e ricevute della Tesoreria provinciale attestanti l'ese-
guito deposito della cauzione provvisoria di lire 9000.
Non saranno accettate offerte ecudizionate nè per persone da nominare.
L'appalto sarà deliberato, a pluralità di offerte, a colui che avrà fatto il

maggiore ribasso.
I lavori dovranno esser cominciati appena eseguita la regolare consegna e

proseguiti in proporzione della disponibilità dei fondi stanziati in bilancio.
La cauzione defiaitiva dell'appalto è fissata in lire 14,000 e sarà data in

valuta legale, Od in cedole del Debito Pubblico Italiano al valore corrento;
si accetterà anche una valida ipoteca su fondi di valore doppio della detta
cauzione.
Il contratto sarà stipulato fra i 15 giorni successivi a quello dell'aggiudica-

zione definitiva.
Le spese inerenti agli incanti, al contratto ed all'appalto saranno a carico

dell'impresario.
Il termine utile per le offerte di ventesimo è fissato in giorni 15 computa-
bili dalla pubblicazione del relativo avviso.
Del progetto e del capitolato di appalto può ogauno prendere conoscenza

nell'ufficio della Prefettura, dove sono depositati.
Potenza, li 20 maggio 1878.

2517 Il ßegretario di Prefettura: P. JACOVINI.

26 Proposta di petizione al Governo:
a) Per Pannullamento di N. 365 obbligazioni della Società, non sacora

colleeste;
b) Per modificazioni della tabella d'ammortamento in relazione alle rima-

nenti N. 535 obbligszioni collocate.
3° Proposta per il conseguente cambio delle attuali obbligazioni in altret-

tante nuove, con diverso canone d'ammortamento.
4• Proposta di deliberazione che la Società non accordi in avvenire altre

ipoteche se non dopo estinto il debito obbligatorio.

2516
Milano, 22 maggio 1878. .

Il Consiglio d'Amministrazione.

AVVISO. -

Si deduce a notizia per ogni effetto
di legge che la signora Carolina La-
reta Carpentieri vadova Marcucci, do-
iniciUnta in via di Monte Brianw, u. E9,
con istrotuento in atti Racchetti Ales-
sandro del 2l luglio 1875, acquistò dal
marchese Angelo e barone Girolamo
Gavetti, non che dal sig. avv. Augusto
Himmi euratore ai futuri chiamati al
fldecommessa Gavotti Veroepi, la cast
in via Monte Brianzo, un 58, 59, 60,
già via delin Tiata, un. ß1 21 86, p
prezzo di lire 36,100, quale istromente
fu trascritto 11 giorno 31 luglio 1875.
Di questa somma metà venne sbor-

sata m mani dei enratore suddette
e l'altra metà fa ritenuta dall'acqui-
rente stante le iscrizioni iootecarie da
cui è gravata la casa, e fu assnata a

carico della stessa acquirente iscrizione
di uffiaio sotto il detto giorno 31 IG-
glio 187õ.
Volendo la Marcacci procedere al

giudizio di purgazione ha ottenuto dal
presidentedel tribunale di Roma deereto
in data 30 aprile 1878 col quale fa di-
chiarato aperto il giudizio di gradut-
zione in danno dei Gavetti, e delegò
il giudice signor avv. Mascani per le
relative istruzioni.
Ordinò che nel termine di giorni 30

dovessero farsi le notificha ed inser-
zioni richieste dagli art. 2013 e 20K
Codice civile, ed ordinò infine ai cre-
ditori iscritti di depositare nella can-
celleria di questo tribunale le loro do-
mande di collocazione motivate ed i
documenti giustificativi nel termine di
giorni quaranta dalla notifica.
2535 L OTTom prce.

AVVISO.
(26 pubblicazions)

Si rende noto a chinaque possa a-
vervi interesse che innanzi la 3= se-
zione del tribunale civile e correzio-
nale di Roma nell'adienza del 26 giugao
1878, ad istanza della Ditta Bancaria
Francesco Terwague, e per esso della
signora ElisaLamarch ved.Terwagne,
tanto in nome proprio, che in rappre-
sentanza delle sue figlie Cecilia, blaria,
e Clotilde, ed in danno del sig. Luigi
Salvi si procederà alla vendita giudi-
ziale del seguente fondo :

Utile dominio della casa posta in
Roma in via di Ripetta, un. 84 al 95,
composta di piani terreni, sottoposte
cantine, e quattro piani superiori e
porzione di un quinto piano e terrazza
superiore, enn vasche da lavare e mae-
china idraulica per l'escavazione del-
l'acqua Vergine, gravato dell'arnua
imposta erariale per l'esercizio 1877 di
lire 555 75.
2512 VINCENZO ŸEßPASIANI U30ÍSTP.

REGIO TRIBUNALE CIVILE
di Tertona.

(la pubblicazione)
retanza per dichiarazioned'assenzadi

Maturassi Davide.
Il tribunale civile di Tortona sulla

istanza di Rovelli Eugenia fu Dome-

nico mog is a Davide Matterassi, di ge-
nitori ignoti, residente a Costa-VesM~
vado, ammessa al benefilio del gra-
taito patrociaio een decreto 25 settem-
bre 1877, mandò actto la data del 6

ottobre 1877 ad assumere sommarie e

giurate informazioni aHo acepa di ac-
certare Pepoca la cui cominciò l'assas
di Davide Matterasai, e se com 81898
più avute notizie del medesimo e della
sua esistenza in vita, o ciò in coDior-

mità del disposto dall'articolo 23 del
Codice civile.
Tortone, 11 maggio 1378,

2153 Avv. PixesTor.

AVVISO.
(16 pubblicazione)

Si deduce a pubblica notizia che e

giorno 1° luglio 1878, innanzi 18
zione del tribunale civile di Roma,
istanza della Gianta Liquidstrice del

TAsse Ecclesiasties di Roma, in dan

di Antonio Malatesta, si procederà a
vendita giudiziale del seguente I
destinata con ordinanza presidenz
del giorno 2 aprile scarse, per il P erribassato di quattro decimi, casia 9
lire 2511.
Rimessa posta in Roma al vicolo 6

'

velli, n. 18, descritta in catasto a 6

mero 121 rata, della mappa del
VI Parione, confinanti Orali pietro
Diomedi Angelo ed eredi costan
Fiorelli, salvi, eee.
2525 Avv. CESARE LA ggL

AVVISO.
Gaetano Rossi capomastro murat

to

ha cessato di esercitare la 8 * 9

alone, e avverte, che se q alcuno
teadesse aequistare i suoi attreza
legnami, può rivolgersi al portiere
casa in via Nazionale,

DICHIARAZIONE D'ASSEN A.

(16 pubblicazione)
Sull'istanza di Oggero Sebast!

Ginseppe, residenta a Peveregn
tribunale civile di Cuneo, con pr

inno
dimento 11 marzo 1878, ordinò cha e di
assante informazioai sull'assenza
Oggero Francesco fu detto O is
già residènte a Peveragno, e del 41861.
non si h inno più notizi.e dall'an 0

2486 Giovassi FELLEGEIN
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INTEMERA DI FINIMA Il PROVINCIA DI ROMA
AVVJiBO D'ASTA (N° 1066)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per efetto dello leggi 7 liiglio 1866, n. 3036 e 15 agosto 1807, 11. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno 11 giugno 1878,

nell'afficio della É. Sottoprefettura in Viterbo, alla presenza d'uno dei mem-
bri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un
rappresentante dell' Amministrazione finangaria, si procederà ai pub-
blici incanti, per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente
dei bani infradescritti.

CONDIZIONI PRINCIPALI.
1 Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver-

gine e separatamente per ciascun lotto.
2. Sark ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, a garanzia

dell sua offerta, il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, nei modi
detyminati dalle condizioni del capitolato.
Il depäsito potrà esser fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra-

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borea a

norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gawetta Ufficiale del Eegno an-
teriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al va-
loretoninale.
8. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non te-

auto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, delle
altre cosemobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo,
4.La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella
telonna 10. dell'infrascritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli
rticoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 8852,

6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno
di due concorrenti.
7. Entro dieci giorni dalla segulta aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà

depositare la somma sottoindicata nella col. 96 in conto delle spese e tasse
relative, salvo la successiva liquidazione.
Le spese di'atampa staranno a carico dei deliberatari per i letti lyo rÏ-

apettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gam-
zetta provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti 11 cui prezzo d'asta
superi le L. 8000.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contes

nute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lbtti; quali capitolAti,
non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili
tutti i giorni dalle ore 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane nell'ufficio del-
PAsse Ecolesiastico in Viterbo.
9. Non saranno ammessi successivi amnenti sul prezzo delPaggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del De-

manio, e per quelle dipendenti da canoni, cens1, livelli, ecc., è stata fatta
preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare
il prezzo d'asta.

AVVERTENZA. - Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà
dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro o con altri
mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
grav1 sanzioni del Codice stesso.

SUPERFIGIE DEPOSITO o

DEscalzzoNE DEI BENI PREZE
per

in misura em ras d'inoanto cauzioene le ese
DENOMINA2;IONE E NATURA eg locale

offerte e tasse Mi¾ =

2 A 4 5 6 7 8 9 10

1 9149 7319 Nel comune di Viterbo - Provenienza dal Monastero di S Agnese in
Vitorchiano. - Terreno seminativo, in voc. Campo Bellino, o Campo
della Querce, confinante coi beni del principe Doria, e con quelli dei
fratelh Salustri, in mappa Piano di Megagnano, nn. 121 (1, 2), 124
(1, 2). Estimo scudi 817 67. Affittato a Leonori e Bertarelli . . . . 23 49 a 234'90 10285 37 1028 54 - 780 > 100 m

Roma, addì 20 maggio 1878. L'Intendente: TARCHETTI.

80CIETA DELLE CARTERE RERIDIONALI B A NC A D I TOR I NO
(16 pubblicazione)

4
Consigl¡O di amministrazione nella sua seduta del 2 maggio 1878, valen-

08i della facoltà sanzionata dall'art. 9 dello statuto, ha deliberato la chia-4ta dell'ottavo decimo sulle azÍoni della Società.
4

Versamento relativo corrispondente a lire venticinque per azione dovrà

pr
eseg ito nelle Casse della Banca Napoletana non più tardi del l luglio

bi
o contro ricevo sui corrispondenti titoli, i quali verranno all'uopo esi-

nell'atto del versamento, e ciò a norma dell'art. 13 dello statuto.

tage
tipando le analoghe comunicazioni che verranno fatte a suo tempo in

Vers lea.generale, il Consiglio informa i signori azionisti che l'anzidetto

og
B160to Si ecliega colla deliberazione presa di provvedere all'ampliazione
Þertezionamento del macchinario delle fabbriche sociali.

Per 11 Consiglio di Amministrazione
n Presidente: LEOPOLDO PERBICO.

(26 pubblicazione).
Per deliberazione del Consiglio generale gli azionisti della Banca di To-

rico sono convocati in assemblea straordinaria pel giorno 17 giugno 1878, ad
un'ora precisa, nella sala della Borsa, via dell'Ospedale, n. 28.

Ordine del giorno:
Modificazione dell'art. 15 dello statuto sociale riguardante la riserva e di-

stribuzione di una parte di essa.
In conformità dell'art. 26 degli statuti hanno diritto d'intervenire all'as-

semblea gli azionisti.possessori di almeno dieci azioni, che abbiano depositatò
non più tardi del 7 giugno prossimo i loro titoli

In Torino, presso la Banea di Torino;
In Milano, presso i signori Vogel e Ca,

A tenore dell'art. 38 degli statuti, per deliberare validamente sulle modifi-
eazioni dello statuto, è necessario che intervangano all'adunanza almeno 30
azionisti, i quali rappresentino i due quinti del capitale.

Torino, il 18 maggio 1878.
2450 E Direttore generate: A. PARIANI.

40
13 I versamenti a misura che siano eseguiti dovranno risultare an-

di e 1101i rappresentativi delle azioni. Sull'ammontare dei versamenti
Þor tentoase ritardata l'esecuzione sarà dovuto di piene diritto l'interesse all'8
½tien l'anno a partire dalla rispettiva scadenza e senza bisogno d'inti-
Itioltree0 di altro atto qualsiasi.
la Ineas: Quando 11 ritardo dei versamenti si prolungasse oltre il termine di
alla ye

alla scadenza, il Consiglio di amministrazione potrà far procedere
er i ezzota dei titoli corrispondenti a rischio e pericolo dell'azionista moroso
neigt a agente di cambio e senz'altra formalità, rimanendo salvo alla
llei dritto di Þoter agire contro i sottoscrittori ed i loro concessionari
liree i dovuti in dipendenza dei certificati provvisori nominativi giusta

116010 153 artieeli 9 e 10, e salvo pure ogni altro dritto derivante dalPar-

tito]¡ Codice di commercio.
di

elle azioni vendute in danno degli azionisti morosi rimarranno an-

9 edÞIeno diritto pel solo fatto della vendita eseguitane nel modo an-
agli acquirenti ne saranno rilasciati i duplicati, rimanendo a enra

010 i amministrazione l'osservanza di quanto è disposto dall'arti-
I Codiee di commercio. 2 M

INTENDENZA DI FINANZA IN PARMA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita

n. 35, situata nel comune di Parma, assegnata per le leve al magazzino di
Parms, e del presunto reddito lordo di lire 650.
La rivendita sarà conferita a norma del E. decreto 7 gennaio 1875, nam. 2836

(Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzeua Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certifleato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione, g
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.
Parma, addl 14 maggio 1878.

M40 L'Intendente: FIORITO.
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PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI TERRA DI LAVORO

AVVISO D'ASTA DI DEFINITIVO INCANTO
pel giorno di martedt 28 maggio 1878, alle ore 12 meridiane.

Si rende di pubblica ragione, che essendo stata presentata in tempo utile
offerta di ribasso in grado di ventesimo, si procederà agl'incanti definitivi a
termine abbreviato di cinque giorni per l'appalto dei lavori pel mantenimento
dei canali a sinistra del Volturno, -giusta il progetto compilato ai 25 gennaio
1878 dall'Ufficio speciale delle Bonifiche, debitamente approvato, per lire 34,619
annue, delle quali lire 25,519 a base d'asta, e lire 9100 resteranno a disposizione
dell'Amministrazione per compensi, opere impreviste, ed indennità di sorve-
glianza, e ciò per la durata di anni tre, a cominciare dal 1° giugno 1878 e

terminare al 30 maggio 1881.
L'incanto definitivo perciò si celebrerà in questa Prefettura,rdavanti il signor

prefetto, o chi per geso, alle ore 12 mer. del giorno 28 andante mese, col metodo
della candela vergine, a ribasso di un tanto per cento, sulla somma di lire
23,757 97, e con le norme e sotto l'osservanza del regolamento sulla Conta-
bilità generale dello Stato del 4 settembre 1870, numero 5852.
Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno nell'atto della medesima:
a) Presentare un certificato di moralità rïlasciato dall'autorità municipale

del luogo del domicilio del concorrente, della data non anteriore di sei mesi.
Siffatto certificato se rilasciato da sindaci di altre provincie dovrà essere le-
galizzato dal prefetto della provincia a cui il comune si appartiene.

b) Certificato d'idoneità nei modi e nelle forme specificate dall'articolo 26,
lettera B del capitolato generale per le opere di conto dello Stato, approvato
con decreto ministeriale dei 31 agosto 1870.

c) Due quietanze di questa Tesoreria comprovanti una il deposito di lire
1500 in anticipo delle spese contrattuali, e l'altra il deposito di lire 6000 per
cauzione provvisoria a garentia dell'asta. Queste quietanze saranno restituite
appena chiusi gli incanti ai diversi attendenti, meno però all'aggiudicatario,
al quale sarà restituita la sola cauzione provvisoria allorchè presterà quella
definitiva, che sarà equivalente al decimo dell'importare totale del canone di
appalto, considerato complessivamente pei tre anni, deparato del ribasso di

aëta, che dovrà essere in numerario, biglietti di Banca a corso forzoso, og in
cartelle al portatore del Debito Pubblico valutate al corso di Borea.
Qasfora nel termine fissato il deliberatario non si troverà in grado di pre-

stare la cauzione definitiva e di stipulare il contratto perderà la canzione
provvisoria, e l'Amministrazione sarà facultata a procedere ad un nuovo in-

canto in di lui danno.
L'impresario dovrà presentare prima della stipula del contratto un sup-

plente, o fidejussore, nei modi e per gli effetti di cui all'articolo 8 del capi-
tolato generale.
Il contratto di appalto non sarà esecutivo che dopo l'approvazione del Mi-

mistero dei Lavori Pubblici.
Tutte le spese d'asta, di contratto e di copie sono a carico dell'impresario.
Il capitolato speciale che serve di base al contratto è visibile a chiunque

in tutte le ore d'uflicio.
Caserta, 23 maggio 1878.

2534 Il Segretario delegato alla stipula dei contratti: E. MASELLI.

AVVIso DI PUBELICAZIOlvE
Il Consiglio comunale di Civitella San Sisto, provincia di Roma, con deli-

berazione del giorno 23 del mese di settembre dello scorso anno 1877, debi-
tamente approvata dalla R. Prefettura di Roma, n. 36027, Div. 3a, del giorno
80 ottobre 1877, deliberð di espropriare, a termine dell'articolo 21 della legge
25 giugno 1865, una casa sita entro questo paese, del valore di lire 1406,91000,
intermedia tra il borgo S. Nicola e la piazza S. Lucia, segnata coi numeri
di mappa 258/L-2 e 259/1-2, e 258/1-2 e 259/1-2, intestata ai proprietari Patrizi
Luigi fa Vincenzo, e Tueci Tomaso dotali di Patrizi Maddalena.
Siccome la detta casa rende attualmente augusto, pericoloso e malagevole

un piceolo tronco di strada di metri cinque circa di lunghezza e uno di lar-
ghezza al transito dei cittadini e delle bestie da soma, per essere unica via
conduttrice cha si ritrova siel centro delpaese e di sfogo per la comunica-
zione alla strada comunale rotabile esistente fuori delPabitato, e per essere
par anco di detarpamento al prospetto ed alla visuale dell'intero paese; quindi
è che per ingrandire ed adagiare il detto tronco di strada utilissimo e ne-
cessarissimo al pubblico transito, e di rendere nel medesimo tempo migliore
la condizione del paese, la sottoseritta Giunta municipale, autorizzata dal
Consiglio comunale con deliberazione del giorno 12 del corrente mese di

maggio, fa istanza a S. M. il Re ailischè, compenetrato dalle ragioni, si degni
di emettere il decreto di dichiarazione di pubblica utilità a rmine dell'ar-
ticolo 12 della legge 25 giugno 1865.
La presente dimanda si fa pubblicare nel comune di Civitella San Sisto a

termine dell'art. 4 della legge 25 giugno 1865, avvertendo che il piano parti-
colareggiato si ritrova depositato nell'allicio comunale nelle ore d'aflicio dalle
ore 8 alle 4 pom. durante il termine di giorni 15 dalla data della presente
pubblicazione, affiachè gli interessati possano prenderne cognizione e pro-
darre quei reclami ed esservazioni che credessero di loro interesse,a termini
degli articoli 5 e 18 della detta Ingge.

lla Giunta

TUCÊ BENEDETTO Sindaco.
SPONT1xx SERAFINO 1 Á888880fde

g)gg SALEEA SENEDETTO Ë© Id,

AMMINISTRAZIONE DEL CONSORZIO
per la costruzione della strada obbligatoria FRAscATI-COLORI

Avviso d'Asta.
Stante la decadenza dell'appalto pei lavori di costruzione della strada ob

bligatoria Frascati-Colonna del signor Ferdinando Pasearelli, deliberata dal
Consorzio ed approvata dalla Regia Prefettura di Roma con decreto del!!
maggio corrente, numero 17MS, Divisione II, si rende pubblicamente nah
ehe alle ore 10 antimeridiane del giorno di luuedt 10 giugno prossimo Vents
in tma sala dell'ufficio comunale di Frascati, avanti il sottoseritto preefden
del Consorzio, o chi per esso, si procederà ad un nuovo incanto per lo ap-
palto e

Lavori di costruzione della strada obbligatoria che da Frascati m
alla provinciale Casilina, della lunghezza di metri 8456 90, e

per la complessiva somma di lire 26,174 85.
Avvertenze:

1. L'incanto avrà luogo col metodo della estinzione della candela verging
osservate le formalità prescritte dal vigante regolamento di Contabilità ge-
nerale, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870.
2. L'impresario resta vincolato all'osservanza del capitolato d'appalto,com-

pilato dt.ll'Uffielo del Genio civile, debitamente approvato dalla Prefettura.
3. L'aggiudicazione avrà luogo a favore del migliore offerente in dimink

zione, esservando che ogni offerta di ribasso non potrà essere inferiore il
tira una per cento.
4. I lavori dovranno principiarsi ed ultimarsi secondo i termini prescriul
dall'art. 11 del capitolato d'appalto, ed i pagamenti si eseguiranno in confor-
mità dell'art. 16 del detto capitolato.
5. Gli attendenti, per essere ammessi all'asta, dovranno all'atto della me-

desima:
a) Presentare un certificato d'idoneità, di data non anteriore di sei m¾

spedito da un ingegnere reggente degli uffici tecnici dello Stato o della pro-
vincia, o del sindaea di un comune del Regno in attività di servizio, del
quale sia fåtto cenno delle principali opere da essi concorrenti eseguite, d
all'eseguimento delle quali vi abbiano preso parte.

b) Depositare presso la Segreteria del Consorzio la somma di lire 680 il
valuta legale come cauzione provvisoria a guarentigia dell'asta.
6. All'atto della stipulazione del contratto d'appalto dovrà il deliberatario

prestare una canzione defluitiva di lire 1500, la quale non sarà altrimed
accettata che in valuta legale od in cedele del Debito Pubblico dello Stak
al valore corrente od in una valida ipoteca in fondi di valore doppio 000*
detta cauzione.

Non essendo l'aggiudicatario in grado di stipulare il contratto nel termini
di giorni dieci da quello del deliberamento defluitivo, l'Amministrazione BBIE
nel diritto di procedere ad un nuovo incanto a spese e danni del medes¾
il quale perderà la somma che avrà depositato per sicurezza dell'asta.
7. Tutte le spese inerenti all'appalto, non che quelle del contratto,direg!"

stro e di bollo, e copie sono a carico dell'appaltatore.
8. Il termine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso al prezzo deli"

berato, che non potranno esser inferiori al ventesimo, andrà a scadere allo
ore 12 meridiane del di 26 giugno p. v.
9. Il capitolato d'oneri, i disegni, e tutte le^carte relative al progetto 505

visibili in quest'uffiaio.
Frascati, 11 23 maggio 1878.

Il Presidente: FLORIANO CICINELLI.
2532 Il Segretario: Avv. FRANCES *

INTENDENZA DI FINANZA lN POTENZA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle ri

dite dei generi di privativa sotto indicate:

0 omune a j Magazzino o spaccio Pren
*

B i a dal quale reddit0
dove à situata la rivendita (*) deve levare i generi lor¥

Palmira . . . . . . . 2 Potenza . . . . . . .
467

Montescaglioso . . . . . 5 Matera
. . . . . . .

Ripacandida . . . . . .
2 Venosa

. . . . . . .
159

30Rotondella . . . . . . 2 Amendolara . . . . .

261
Gli aspiraati dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine

A

mese dalla data dell'inserzione del presente avviso nella Gazzetta Ufpiale
Regno e nel Ballettino ufficiale della provincia, le proprie istanze in cart
ballo da 50 centesimi, corredate del certificato di buona condotta, dello
di parquisizioni, dello stato di famiglia e di tutti i documenti comprof
titoli che potessero militare a loro favore. - Le domande presentato
quel termine non saranno preso in considerazione.
Le spese per la pubblicazione del presente BYViso starann0 8 Carico A

cessionari.
Potenza, li 14 maggio 1878,

2428
DIntendente: NA
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Avviso d'Asta.
Inseguitoalla diminuzione di lire 15 50 per cento, fatta in tempo utile, sul

presnato prezzo di lire 1,646,141 03, ammontare del deliberpmento susseguito
g'astá tenutasi li 8 maggio corrente per lo

Àppalto delle opere e provviste occorrenti alla sistemazione della

sponda destra del Tevere nel tratto compreso frá Ponte Sisto ed
i ruderi dei Bagni di Donna Olimpia, a metri 125 30 al disotto

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
de11a Divisione di Torino (16)

Avviso d'Asta
per la provvista periodica del frumento occorrente per l'ordinario

servizio del pane nel panificio militare di Torino.
Si notifica che nel giorno 3 giugno 1878, all'ora 1 pomeridiana, avrà luogo

presso questa Direzione, via San Francesco da Paola, numero 7, piano prirno,
avanti il signor direttore, un pubblico incanto per la provvista di quintali
4500 di frumento nostrale diviso in 15 lotti di 300 quintali ciascuno, Le con-
segne dovranno farsi nel Magazzini delle Sussistenze militari di Torino in
due rate eguali di quintali 2250 caduna, la prima nel termine di giorni 10 .da
quello successivo a quello in cui fa notificata al deliberatario l'approvazione
del contratto, e la seconda parimenti in 10 giorni, coll'intervallo però di giorni
10 dopo l'ultimo giorno del tempo utile tra la prima e la seconda,

di Ponte Rotto, della lunghezza di metri 882 80,
il procederà alle ore 10 antimerid. di martedi 4 giugno p. v., in una delle sale
diquestoMinistero, dinanziil direttore generale delle opere idrauliche, colme-
todo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo
deliberamento della surriferita impresa a quello che risulterà ilmigliore obla-
tore in diminuzione della presunta somma di lire 1,390,989 17 a cui il suddetto
Wezzo trovasi ridotto.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare le loro offerte, escluse agueue per per-
spaa da dichiarare, estese su carta bollata (da una lira), debitamente sot-
teseritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo qualunque sia il numerc
delleofferte, edindifetto di queste a chi presentava il preindicato partito di
diminuzione di lire 15 50 per cento.
Ilimpresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale,

approvato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale
indata 10 novembre 1877, visibili assieme ai relativi disegni nell'ufficio Con-
4 di questo Ministero.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare
ogni cosa compiuta entro il termine di anni tre successivi.

11 aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima:
1• Présentare il certificato di moralità e l'attestato d'idoneità rilasciati e
untermati nel modo e tempo prescritti dalfarticolo_2•ñel detto capitolato ge-
nerale,
Maibire la ricevuta della Cassa di Tesoreria provinciale di Roma, dalla
taale kisulti del fatto deposito interinale di lire 70,000, in numerario od in car-
te11e af portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno
del deposito.
La canzione definitiva è fissata in lire 200,000 in numerario od in cartelle
donle sopra.
11 deliberatario dovrà nel termine di giorni 10 successivi all'aggiudicazionestipulate il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello
9Mitatore.
U% 25 maggio 1878.

Il framento dovrà essere nostrale e del raccolto 1877, conforme al campione
esistente presso questa Direzione, e dovrà avere tutti i requisiti stabiliti dai
capitoli d'oneri, ed il peso non minore di chilogrammi 75 per ettolitro.
I capitoli generali e parziali d'appalto, che faranno poi parte integrale del
contratto, sono visibili presso questa Direzione e presso tutte le altre Dire--
zioni di Commissariato militare del Regno.
Nell'interesse del servizio il Ministero della Guerra ha ordinato la riduzione

dei fatali, ossia termine utile per presentare ah'offerta di ribasso non inferiore
al ventesimo, a giorni 5, decorribili dalle ore 2 pomeridiane (tempo medio di
Roma) del giorno del deliberamento.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti a loro pia-

cimento, ed il deliberamento seguirà a favore di colui che nella propria offérta
segreta avrà proposto un prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quelÍo
segnato nella scheda segreta del prefato Ministero.
Per essere ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti ri-

mettere alla Direzione di Commissariato militare che procede all'appalto, la
ricevuta comprovante l'effettuato deposito di un valore corrispondente alla
somma di lire 600 per ogni lotto, avvertendo che ove trattisi di depositi col
mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali titoli non saranno ri-
eevuti che pel valore raggnagliato a quello del corso legale di Borsa della
giornata antecedente a quella in cui verrà effettuato il deposito.
Tale deposito potrà soltanto essere fatto nella Tesoreria provinciale di To-
rino o in quella delle città dove hanno sede le Direzioni di Commissariato
militare.
Le ricevnte dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte, ma bensi presentate a parte.
I partiti prodotti all'incanto dovranno essere in carta filigranata con bollo

da una lira, firmati ed in pieghi suggellati.
Saranno respigte le offerte condizionate. La offerte per telegramma non sa-

ranno ammesse.
Si accetteranne le offerte quand'auche nog presentate dagli offei'enti in

persons, purchè siano sottoseritte di-proprio pugno dai medesimi.
Sarå facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro offerte sage

gellate a tutte le Direzioni di Commissariato militare del Regno.
Di tali offerte non si terrà perð alcun conto se non giungeranno a questa

Per detto Ministero
3527 12 Caposezione: M. FRIGERI.

PR0VINCIA DI ROMA -- ESATT0RIA DI TIV0LI

sottoseritto esattore fa noto che a ore 9 del 19 giugno 1878 nell'afficio e
anti al pretore di Tivoli si procederà nei modidi legge alla vendíta coattabblico incanto degli appresso immobili posti nel comune di Tivoli e ap-
Benti a contribuenti morosi.

Elenco degli immobili esposti in vendita.
Casa in via del Riserraglio, n. 55, appartenente ai síguori:Francesco

Igli, confinanti Bonfiglietti Luigi, Campanella Sinforosa e strada.
Catastali Bez. È part. 781 e 782, delreddito dilire 75. Prezzo d'incanto
i 70. Somma per garanzia lire 18 28. Enfitensi olla mensa vescovile.

aant¡
Oasa in via del Trevio, n. 3, appartenente a Domenico Morici, confl-

tio Mastroddi Alessandro, D'Alessio Benedetto e strada. Num, catastalí se-
no 1° Þart. 30, del reddito di lire 67 50. Prezzo d'incantolfre 329 10. Somma
garanzia lire 15 45. Enfitensi dell'Ospedale di Tivoli.

Pe asa in via di S. Andres, n. 6, appartenente a Mancinelli Giacomo e
trial Anna Maria, confinanti Genga D.Ignazio, Dionisi Antonio e strada,

og 0&tastali Bez. 16 part. 256 sub. 1, del reddito di lire 112 50. Prezzo d'in-
lire 648 50. Somma per garanzia liri27 42. Enfitensi di Manciai Teresa,

p .

Agua o terreno a Campolempido, appartenente a Genei Santa vedova
A dinanti il fosso, Demanio per la casa della Missíone, e Benedetti

Ento. catastali 352, del valore censuario di scudi 32 62. Prezzo di
a T re 230 40. Somma per garanzia lire 11 52. Canone di scudi 1 31 112
0ee Automo eredi.

26 g¡
rrendo eventualmente il secondo e terzo incanto avranno luogo il giorno

1)a
e 3 luglio 1878 neiluoghli ed ora suindicati.

2514 attoria di Tivoli, li 22 maggio 1878.
L'Esattore: CIPRIANI.

Direzione di Commissariato militare prima della proclamazione dell'apertura
dell'incanto, e se non risulterà che gli offerenti abbiano presentata la ricevuta
del deposito fatto.
Le spese tutte degli incaati e dei contratti, cioè di carta bollata, di copia,

di diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta e di in-
serzione dei medesimi nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel foglio degli an-
nunzi legali della Regia Prefettura di Torino, di posta ed altre relative, sono
a carico dei deliberatari, come pure sono a loro carico le spese per la tassa
di registro, giusta le leggi vigenti.

Torino, addl 22 maggio 1878.
Per detta Direzione di Commissariato Hilitare

2t>26 Il Capitano Commissario: SALVI.

Ad istanza del signor cav. avv. Brenna Raimondo, rappresentante legale
della Banca generale in Roma, appaltatrice della Ricevitoria provinciale di
Roma, si rende pubblico il seguente

AVVISO.
Nel giorno 15 giugno 1878, ad ore 10 antimeridiane, ed cceorrendo un ee-

condo e terzo esperimento nei giorni 21 e 27 giugno 1878, avrà luogo nella
R. Pretura di Valentano la subasta dei seguenti fondi posti nel territorio di
Gradoli a danno del eignor Capotosti Gio. Battista fa Bernardino:
1e Terreno vigûato, voe. A. Antonio, conf. Ettore Menghetti, Basilio Basilj,

fratelli Galeotti e strada, tav. 13 80, sex. 16, part.4042, reddito eat. 182 08. --
2° Terreno canepato, olivato, voe. Mater, conf. Francesco Nicola Galeotti da
tre lati, tav. 8 94, sez. la, part. 2007, 2810, 3040, reddito cat. 101 45. --30 Cass
di abitazione, via delPIndipendenza, conf. Luigi Schinetti, Margherita Polve--
rini e strada, part. 113, 2:2 311.2 4:3. reddito cat. 67 50, pasti in vendita col
orezzo minimo in complesso di lire 8847 23. Somma da depositarsi in garanzia
dell'offerta lire 442 36.
Il prezzo dovrà sborearsi nett tre giorni successivi all'aggiudicazione; le

spese tutte saranno a carico del deliberatario.
Roma, li 25 maggio 1878.

2518 D Ricevitore Provinciale: EAIMONDO BRENNA.
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DI IONARIO BEI COMUNI DEL REGNO D'ITAIJf
COMPILATO E PUBBLICATO COLLA APPROVAZIONE

del Ministero dellTGtërno

QTJ.ARTA. EDIZIOlNE
ACCURATAMENTE RIVEDUTA E 00RRETTk

SOMMARIO. Comuni e rispettiva loro popolazione secondo l'ultimo censimento; Circondari e provincie eui ipparttngono
Circoserizione amministrativa, elettorale, politica e giudiziaria; Indicazione dei comuni nei quali trovansi uffizi postali g
telegrafici, stazioni ferroviarie e scali marittimi; Elenco delle provincie coi rispettivi circondari e distretti, col numero dei
comum, dei mandaineviti dei coÏ felettoralipolitici, della popolazione e dellasuperficie territoriale per ciascuna diesse;
Indice dei circondari e distretti del Éegno colla rispettiva popolazione ed elenco dei comuni soppresst a tutto die. 187¶

PILEzzo: Lire 2 GO

Contro vaglia postale diretto allai'ipograga EREDI BOTTA in Tommo, Palazzo Barolo, si spedisce fianco di porto in tutto il .Regno.

SOCIETA ITAIJAR TER 12 STRBI FIRRATE, IERMORIJ
18" SETTTMANA -- Dal 30 aprile al 6 maggio 1878. 2448

PROSPETTO DEI PRODOTTI col parallelo delPanno precedente

RETE ADRIATICO-TIRRENA.

DIVISIONE PER CATEGORIA gedig PRODOTTI

ANNI
dei

Bagsgli Grande Piccola Introiti chilometri
Viaggiatori e eeni velocità velocità diversi TonLa eserottati 0BIL0MTRO

Prodotti della Settimana.

1978 168,846 80 6,809 10 52;279 80 T14:079 70 1,995 04 402.011 04 1,446 00

187T 184,839 78 5.881 få 40,015 50 188,919 25 1,850 00 416,505 97 1,446 00 288 04

Diferenze

1878 - 15,992 98 - 1,072 34 # 12,264 30 - 9,839 55 ‡ 145 61 - 14,494 98 ,
- 10 02

Da1 P Gennaio.

3898 2,869,280 28 89,919 03 688,670 60 2,666,659 85 41,745 76 6,851,275 52 1,446 00 &,392 31

ISIT 8,104,ß90 86 96,124 45 710,185 04 3,406,010 11 45.238 92 7,422,249 38 1,446 00 5,132 95

Diferenze

1878 -235,410 58 - 6,205 42 - 26,514 4L -799,350 26 - 3,493 16 -1,070,973 86
,, -740 &

RETE CALABRO-SICULA.

Prodotti della Settimana.

1878 12,690 70 1,578 40 11,136 75 55,790 35 4,375 85 145,571 55 1,145 00 127 14

1877 72,964 61 2,231 13 7,394 17 46,934 07 1,314 50 180,838 48 1,079 14 121 24

DiŒerenze

AVVISO.
Ad istanza dell'ilLmo sig, affdf

Querino Querini,-tanto in proprio no-

me, che in nome e nell'interesso40
suo figlio minorenne Ernesto, 9,om-
dente, domiciliato in Roma in 95
dei Caprettari, n. 70,
Si fa noto. a ehtunques per SEssiod

ed, inserzione nella Gazzetta OflMA
Abbia interesse, qualmente l'is
seguito duche al giudizio istr
dai primi del corrente mese diin
innanzi il R. tribunale civile di Rod
contro Coneetta Nazzarri quale
tasa,arede.testamentaria deLfa F

QueriAi, all'effetto di far dichist
degna ed incapace di succedere is
Concetta Nazzarri all'eredità de

desimo Filippo Querini, e pr
dichiarazione d'inefficaela e di
del testamento di esso Filippo
aperto e pubblicato in Roma
taro sig. Vincenzo Castrucci 11 ¢
lo febbraio 1878, sentir dichiarare
luogo alla successione legittim& 18
vore dell'istante, salvo e riservatoo
e qualunque altro diritto,_a¾io
3 :e lis esperimentersi *19 etyila1
che criminalmente,qualora fossed'no
Si diffida pertanto a non acql

dalla detta Concetta Nazzarrir
chi per essa, sotto qualunque i
causa, sia onerosa che grataia che
efetto ereditario sia immobile
mobile, o qualunque diritto >

nente all'eredità del fu Fill
rini, finché non venga defini
dicio pendente, giacchè in caSO

trario non verrebbe riconosciat ehe
quinto mM imo e l'91iensztoD
fosse per effettuarsi, e saranno
quirenti tenuti della restitusi
0000 acquiatsté non utle, ma
danni intrinseei ed estrinsaci,

i

e spese, sebbene di diritto no¤
bili nel più rigoroso senso di
e di legge.

Roma, 22 maggio 1878.
ANTONIO GUERRA ff

2619 VINCENZO ŸESPASIAN

DICHIARAZIONE D'ASSE
1878 -· 273 91 -- 652 73 ‡ 3,742 58 ‡ 8,856 28 + 3,060 85 ‡ 14,733 07 ‡ 65 86 + 5 90 (2a pubbucazioñe)

Sulla instanza delli signo
¯¯ Giovanni, J'ormies Olimpias

Dal 16 Gennaio. Annetta, Luigia e Giuseppe
figli Donna fu Luigi, elett

1878 1,142,747 80 28,161 42 154,946 61 1,038,176 38 Bí,420 03 2,446,450 74 1,140 2,145 29
c lie e Car ayprrae,

1897 1,109,680 79 28,329 41 160,779 72 1,043,649 66 33,278 37 2,365,117 95 1,076 17 2,198 28 rne e,civ ,iaciò l seeDazzad
Differenze

m ico fu Lui
Icor-AT

1878 + 33,066 51 - 167 99 ‡ 4,166 89 - 5,474 28 ‡ 49,141 66 + 80,732 79 ‡ 64 21 - 62 99 CAMERANO NA

ROMA - TiP. E


